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t maggio IBOI. 
No: noti «festa di qttalli che non 

htAltiò' VogUai'ili ttl̂ o'rtlfe >.., La banale 
ingiuria — ovidanfe impeto- di nlidnto 
indt)tta,'e.iiilii spirito'.gretto . — •ittat'ite-
rebbe ia segaonte ritorsione; a I:.e festo 
rpjjgioiiî .jiqqo festa,, dei preti che ne 
fanno bottega »,» . 

^ non sarebbe i)à. oÌTile nò giusto, 
«jimo non .lo è ,mai, la -parola che of­
fenda ciìi ohe, offê idt) le anime nei 
sìiiaboU delle JQ '̂O idealità. 
. Noi. che noq,fummo mai socialisti; 

che, ausi,' par acuoja, e per tempera-
ùenlo,'sempre ne ar.Tersammu le.tao-
riqììa e il mótodo di lotta.; non esi­
tammo », espgiilra l'impulso di simpatia 
che ci traeva a salutare, con lieto 
animo &a dalla. >ua prima proclama-
ziope, il'. G«|lèndim^ggio operaio. 

.̂Stolto *)i .parve subita il pregiudizio : 
<$^ere mi^iativa socialistica;, doversi 
idù f̂ĵ a ip^tib.re al. bando ». Perchè ssm-
pre peiisammo che ciò che è . vero è 
Tero, e ciò che .è giusto è giusto, an­
che 'se '̂̂ tìWo'S 'fcrVdfo da dn' avversa­
rio ; e fth!e^ solo cion queste ragionevo­
lézze, con qiiasto equilibrio tra le forze 
tallenti e "le forzò resistenti il mondò 
etmmìnei'à bepe,' senza s<i09se violente, 
qsU'orbita stia di jirdgi'essq. 

Stolte ci parvero subito le paurose 
visioni di' tarbs In sonimossa vandàlica. 
II popolo dei lavoratori ì bùo'iio; il 
Jffi6P§?a?''..?p.Wi?nS9!-iO:/'da»U»'aue, 
od^nt^ oell alb^ lieta dello speritqi|e;;è 
anii^^, ingentilita e mite, è anima ohe 
jjpiTide,.,. . , 

L^.'i^isùfe preventive * consigliate 
e vòliité da egoismi feroci e da quie­
tismi balordi— degni' di qupi tipico 
Luigi @UÌtt̂ tl)l,1-«hi6'''aTa?a'por motto 
\'*Apresmoi le deluget... e ne lasciò 
Itf^rf^rìbilà- eredità ai discendenti iin-
mediati — ci parvero tristi cause d'ina-
Tit.»W( ^f^% lij lo furono. 

iLBî ŝperiénsiai certo, - e «erto anche 
il<'sofflo;'dorilo spirita di aiustiiia che 
*«'pètigti'tó'ao ' Ul\(i^ 8Ìhiiifte,,',i'ichi'amaAÒ 
oggimai ad equo apprezzamento le in­
telligenze ed i cuori aporti al vero ad 
al bene;.gli egoismi ed iquetismi vanno 
dìvent&n<la'sempre più sottile, e grama 
coorte di malinconici innocui. 

traSitóitPiWlS 
di liete I speranze e di-miti-lavoratori, 
di:austere.e pur simpatioh'e Visioni ai 
pensosi.. 

. . • • » - , 

, C.Q l̂.il-mondo procede e migliora; 
pfQCoda e,migliora perchè tra io forze 
ti-aèpiti e le resistenti permane l'oqui-
libri9,,e man tsifinq, alia nuova fisoao-
^aia.4BHe,'qose, pome . ad una' estetica 
soòvale nuova, per raffinata attitudine di 
gif̂ (i gofilili, si adusano gli occhi e i 
pÀ^sieri. , , 

Un tempo erano i servi, i vassalli; 
rispettosi tremojjfln^i, a gratin innanzi 
al poteBta »lt*iM-'d*gBàH'a- t é t ó i vivi 
0.alleap-servigio. Quella ora «la mo­
rale «i'^el tempo, quelli orano «il-do­
vere.e il rtÌKittft» d'\aliort. 

Eifton pRrey^ enprmo, non pareva 
iq9;̂ r,U!̂ ;9 ;, anzi,, enorme e mostruoso 
parve,, agili egoismi, od.ai quietismi di 
<ijjff.kpi!;^s, U principi^ nuovo: del di--
rit,^p,pàri.,aU,a libertà, degli abolondi 
pr^^jiegi ; ,ma il principio vinse; ed 
08à!''>'*».-.<"!Ìoopza,.e fòrza di assioma.' 

E renne dunque la %Bira dei f-la-; 
voiî atore .\ì]>fij;q » ; e qposta, .parvù pî r 
\i\ mHp9,Btó,,.cprpa B);in.qip|o giuridico,! 
cp^e ..̂ pflij.aipgjito., so^jgip,, un:idealità, 
raggiùnta e non superaliilo: un «nonplus 
ujtra 15,.. — Ttjf̂ , ..(iijeci.;.,.ognuno per 
sè,«i-P il ^m I!*0-.IW tutti... 

, % >liiPop.?is''l9,-S'î Ue,! cpnje,:08daid'i-. 
marò eterno sótto l'alitare deUoi spi-"! 
r^tp, divjpot, asjsiî uo ..incalza-ìle il g^nio 
«li.,̂ WWW..— T9i)til«bri;* aublimo-idei' 
fa.̂ ijU.m^pi. — l,aflc'i(i,irB„ai .ypnti J.aidee 
njiov,̂ ,',,ii$c),ti.dai;ietà-i'>ateUaaza'<Coope.,< 
raf îî ft,?...,, ; , , .. 

P^ry.^o q^ii-fli asî ela... 
>^W?-'"'?i<«'^*raW pei, .pessieri' 0 

dii[(3pn,<̂ ô ,.ep9À'anz5i,; e.n.db fronte ad: 
aUi-ei p̂ t̂̂ ',Ê d̂flpi alTermiî iopi,,. le far,-
m,u\p',"iH ĵipihi'jtpo,,appjB);,'(6"'.o -— quali-
spi\(î ,,veràflj,̂ f!itp,,r- tomporanti: l'equov 
la'É[/,ii(,s.iiJ!ià..6,o,gwe.. 

Cosi SI Sbiadisce nei-^icqndil e nalìe-
cô p̂ epî Ŝ XftVim: V'im^\^'- ?ti«W.' si 

sbiadisca ia concezione di uii lavoratore, 
libero si, ma umile o sommesso innanzi 
ad un gonoroso die gli elargisce lavoro 
e pano. 

All'anima sociale ingentilita si alVao-
ciano altre idealità, nuove figure tipiche. 
Si àfTormano come verità niiovo, lumi­
nose, additando nuova fonte di prln-
cipii al giure, i <|diritti del lavoro». 
Si adergo — non ribollo, ma flora 0 
balia nella sua dignità — rispétto'Sà e 
l'ispottabilo — la figura del lavtìfaìb'fè'; 
e innanzi gli sta, benevola e fraterna — 
senza ombra di diffidenze 0 di ostilità — 
quella del « capitalismo », non più abor­
rita sìntesi di padronanza e di « sfrut­
tamento »̂  ma [unzione sociale es-
sonzialissiraa, accutrfulati'lcbo distribu­
trice di forze, cooperatrioe integrale. 

•*• 
Questa la visione nuova quale si af­

faccia nell'alba serena del Calendimag­
gio operaio.. Tale apparve a noi — non 
socialisti allora — ai suo primo coru-
scare all'orizzonte; tale oggi — sempre 
e sempre piii avversi alia formula a al 
metodo dei socialisti — ia ravvisiamo, 
e la salutiamo eoo animo fidente. 

E però, la additiamo, alle pensose 
anime dèi- buiìii, sciifTO''di egoismi fe­
roci, scevre di stolido quietismo. 

E però diciamo all'operaio : .:— Non 
nella lotta, non nell'odio, ma nella 
cooperazione e nella pace è la Eormola 
vera delia felicità civile. 

E però diciamo ai sovvertitori — dei 
due estremi — che l'opera loro è er-
roDBaJB peccaminosa. 

H però affermiamo che opera santa 
ed efficace della Democrazia — e sua 
caratteristica distintiva dai socialisti 
— è questa; ohe essa, e ai «proletarii» 
e alla « borghesia » — nessuno illu­
dendo, nessuno provocando — parla 
dei rispettivi, «doveri»; a ad ambo la 
parti addita, giocondo auspicio di pace 
sociale, la serena alba del Calendi­
maggio operaio. 

(e. m.) 

FILOSOFIA.... SPICCIOLA 
dal primo magiiio. 

Taluni che non conoscono altro fine 
della vita all'iufuori del piacere, rim­
proverano gli assertori della redenzione 
del proletariato, di dar troppo poso 
agli Intoi'Ossì materiali, al benessere 
iìslco. 

< Socialismo... questione di stomaco ; 
puah ! 1> 

Se questo moto immenso e maestósa 
non dovesse assicurare altra conquista 
ail'infuori del pollo... sia pure quoti­
diano, sarebbe vittoria di Pirro ed in­
comparabilmente sproporzionata alla 
smisurata somèàidi eiiét'già' morale, di 
intelligenza, di sacrificio ondo la fa­
lange internazionale dai lavoratori del 
pensiero e dell'azione si sgombra la via 
per raggiungere la meta soleggiata. 

Fortunatamente la' «questione di .sto­
maco» si conpetto coi piii alti interessi 
morali. Lo spirito umano non sarà per­
fettamente libero e capace di esplicarsi 
in tutta la sua pienezza, so non quando 
sarà giunto ad affrancarsi da tutto quelle 
necessità materiali ohe run)ilia,iio 0 l'ar­
restano nel suo svilupiio. Finché l'uomo 
difetti del necessario, benché sìa dan­
nato ad un lavoro esauriente che io 
prostra', lo dòma, lo strugge, per pro­
cacciarsi i mezzi di sussistenza, ù for-
zatamehto desUriàto alla' depresaions. 
Inva'nd làpotonziilIKà dì pei'fezionarsi 
s'anriida iii lui, riibane' compi'essa dalle 
cdrtàuèfodini' selvagge e barbare ohe 
gli contendono di partecipare alla yita 
civile-.' La tendènza dolio cUssi povero 
al b'óttessere è gili'sta e legittima per­
chè é condiziono del loro perfaziona-

.mento ideale 0 mol'ale. 

Un'Btièa'sociiilmonte elevala additerà 
al' disprisliZP l'uomo ricò'o cljp,' roso da 
siPàPiósa avidità'dijll'orò, s'affanna aij 
amlnaisài-!e' denafó, perchè il fine suo è 
'egoistico a pò'ràlò'antisbciale; ma nes­
suna mtìT&W ail'infuori di quella dei 
ceAobili e degli asceti, potrà condan-
•nare il po'vero che s'industria di ole-
',varsl al disopra del bisiigno. Dirò di 
più: esso compie un'azione virtuosa, 
poiché pone la con'dfzidiie défia ' sua 
redenzione. La storia si compendia io 
un immane sfarzo verso un meglio che 
'non è ma diviene; e diviene;a mano a 
mano che liberiamo più lai-gia parte 
d'un^anitit dalla tirannia,delle necessità 
animali, e ,là. rondiamo, capace di bisogni 
,'pin unÌQ,ni 0 più alti-

Felice Momiffliano. 

Felice Cavallotti 
Bolla »ui cnmpi o liimìnuta «oondo 

CODIO coisate vìsìaa }a morta 
al gonoroaì, e treoiula nft gli occhi 
dei inonbondì. 

UuMn̂ uota placida doleexzft 
cita specchia t rifili, e l'alma taagitiv» 
irido alla storia, accasa ne l'fttaplauo 
smpiQ ùeì aoìfit 

e M fratelli - Miglio a To, poèta, 
e meglio & noi, 2 que«ta patria dar», 
no un dì, fra ì tudi aspri di morte, in facoia 
«1 biondo Ducd, 

sparso di sangue fervido l'audace 
patto, mirando le radiose insegne 
alto ondeggiar, rompenti a la battaglia 
{ùaai oadtito! 

Che di cotanta spemo o di aognate 
nobili palme nel mattino rdseo 
— quando a la gcerra il popolo latino 
volò cantando — 

pooho memorie, desiderìt vanì, 
altro non reata Bppnro noi tuo «anto 
nome, pe* tuoi lorgentt fati, 0 Italia, 
votenterota, 

tolueai ai cari stndi od n l'aratro 
una gagliarda, siovenfl falange 
d'itali prodi, cui pìangava amore 
l'età adarital 

E sceco ne la polvere Pardonte 
EiogDo de l'alma, il fremito de gli anni 
liatt arridenti caddero, pregando 
ne l'avvenire, 

giorni sereni al tigli, a IA diletta 
patria, poi che da L'alma Ì( «pnnolonto 
ozio disparve e i tardi coort 'sconao 
la ifiamma antica. 

Contro la furia 0 l'impeto de* Coltri 
baldi soldati, frauieei la dora 
oste nemica e riaero da l'Alpi 
riconquiatate, 

i tr«> color ; ma dileguando sparve 
Kubitamente da TaflliltA torta' 
il B>iato riao; fò ritorno il lutto 
e la miseria. 

Ahi d'altra Ita'ta nel peneior «ogttftvi 
quando dai monti a T^ da le cittadi, 
un santo foco, una sublìmo ina«m« 
rapia le genti 

a mille a mille, docili al destino, 
quanto fr^ TOKSÌ battaglioni, prima, 
a Te ecendeva di vittoria il bacio, 
Nizzardo Eroel 

Dalle rovine il Capitolio 0 l'alma 
Roma chiamasti, salutando, a novi 
soli ridesta; il clasaico poema 
teco si spense. 

E vìa dal cor del popolo deluso 
Bô rse la fiamma redentrice; sponta 
giacque la fé' ne' di futuri, or resta, 
fl torirentarla. 

D'umili sena!, brutta consigliera, 
ìngordii fame, ondo piangendo vanno, 
qvial uno stormo di migranti augelli 
oltre l'Oceano, 

laceri, smunti ì domator dal mondo, 
limosinando il bricclolo di pane 
che non sa dar loro d^Àasonìa il novo 
felice regno. 

Ma il noxtro mal non ti comm'̂ vo. Brave 
fOBBa ti chiuda in solitaria «piaggia, 
il mare il ciel ti cantano la gloria 
assiduamente, 

To, CD] più cruda sorte dotoroM 
dietro il vanir di lucidi fantasmi 
a oontomptara ai corrotta etado 
serbava il Fato. 

Piango, Felice! a' tuoi eoadtiàflìnu 
benigno il fnto e la virtù;chiamasti, 
lungi errabonda; To premeva nn meato 
desio di pace, 

allor che stanco dì vibrar BUI vili 
e su gl'ignavi decorati, invano 
do la parola libera il temuto 
aspro ilagello. 

Ivi cfatedootlo al burrascoso ìogegao^ 
tregua a le pugne, palpiti a la Mosa 
ospite assidua ne l'umil casetta 
del tuo Dagnonte. 

l/ua sperfinzfl vaga, indefloita 
di dar la vita e chiuder lo pupille 
gravi di luce d'un vermiglio bacìo 
di sol occiduo, 

ne la quieto placida dei campi, 
presso la fuga candida d'un rio, 
pie aacoltarDc, tacito, sotterra 
Il pio sussurro, 

ti rise in core 0 la cantasti a nof, 
povero vatol ma la Parca vola 
sotto o^ni cielo 0 non arresta ii colpo 
messo immatura. 

Ove pov mano d'invidi tiranni 
ue> di lontani, in stagton più hella, 
unica speme di Cornelia, i Gracchi 
caddero ancisi, 

0 Tu cadesti in barbaro olmon'o, 
fredda dal rude acoiar l'alma gentile, 
italo flore, ahi lagrimata Bpomo 
de'gl'Italiani I 

Udinet 30 aprils i90i, 
.... Alle propagfinde a favore degli 

operai opponete la voslrn anche voi, 
f^^^vM^V^^M^ 4Ìr.|mll»tìÌKt!!.tHr una 
necei<isan,a equità scoiate., 

Così, poticele vincere ; aUrimenti da­
rete qausa vinta-a0 avì)et^&'ari\ mo­
strandovi in-veslf! di fct^oci.è^ s'tfsp'i'-
iq,ndoyi Gon,l):o l'opiv-ione'_pMb1^liG(i. 

Aon ostinatevi in resisienae ed av­
versioni implacabili ; prtìpUratììvi^ e 
sopratutto rasscgUaldìii aU _tf,^'a pr'o-,^ 
pàgaììàa paòi/iba e civile' p'a>'' là-. y^ìi 
glQne.o, par i'iaterassa i%[ ,}fiìù,'pérohè 
dovete convinoetrfviC'oha lo Stftjo'no'n pttd' essere coi' poohi' ê  perp'bòtìi.'..v (DaUa Trii/tìna), 

LE ISTITUZIONI ITALIANE 
di fronte a! progresso sociale 
tLenoslre istituzioni non si oppon­

gono alle piii ardile rifanne sooinli »: 
ecco un principio che suscita irritazione 
e malcontento cosi nelle file dei rea-
iionafi come in quelle dui rivoluzio­
nari : e questi e quelli sorgono, con 
ironia con dileggi e talvolta con vita-
peri, contro 1 fervidi e convinti affer-
matorl dì questa formula, politica e piti 
si accaniscono contro il più autorevole 
tra essi, Pontro l'on. Ettore Sacchi che 
non lascia passar occasiono opportuna 
od avvenimento politico acconcio senza 
ribadirla. 

Dicono i reazionari : Col pratósto di 
riforme economiche ogni giorno si fa 
piii vasta e più organitzata l'insidia 
alle istituzioni: per difendere queste 
insogna resistere a quelle. 

Djcono ; i rivqlwsionari : Le rifomme 
dSì&li èà •ebammiche'tion SOÌÌÌO pas­
sibili perché trovano ostqcplo, nelle 
istituzioni : solo col togliere di mono 
queste si rendono-possibili quelle. 

Come si vede, inai, 'piii a proposito 
fu detto clic gli esìire'mi si toccano ! 

• - ^ 

Ma la gente assennata', che ragiona 
senza livori e senza accieoamenti pas­
sionali, rileva dai fatti l'errore di que­
sti criteri od ogni giorno impara che 
il dissenso, portato su questo terrena 
infido, falsa e aposta tutti i termini delia 
questione. 

I fenomeni sopiaii i|iod,ernl. della or­
ganizzazione e della resistenza del pro­
letariato che tenta di risorgere per 
opera propria, migliorando la sua sorte 
(fenomeni storicamente fatali e non con­
trastabili) possono assumere forma di 
lotta contro le Istituzioni, quando e 
dove gli uomini artificiosamonte frap­
pongano le Istituzioni come ostacoli, 
come difese, corna barricate, al loro 
svolgimento. 

Ma dove e quando uomini sagaci, e 
nutriti di s^di fecondi, e animati da 
Uber,e e civili àspira'̂ iot̂ i, non tentano 
di riparare la conseryaziope dì'intei'essi 
particolari dietro ai baluardi dello Isti­
tuzioni, ma accettano di operare all'a­
perto per il progresso od il migliora­
mento dello classi sociali più umili, i 
fatti si incaricano di dimostraro ai più 
ciechi con la loro luca abbagliante che 
nessuna naturale opposizione trovano i 
nuovi problemi umani alla loro solu­
zione negli Istituti nazionali di uno 
Stato monarchico-rappresentativo. 

Non vediamo oggi il Capo del Go­
verno del Regno d'Ualia assidersi, ri­
chiesto da ambe le parti contendenti, 
arbitro, in una grave lotta tra capitalo 
e lavoro, cosi come un anno fa il Capo 
del Governo della Repubblica Francese? 

-«• 
Gli uomini cui b affidato il governo 

di un paese potranno, se spinti da sen­
timenti interessati e paurosi, tentare di 
resistere al grande soffio di fraternità 
umana che agita il mondo ; ma malgrado 
ogni infingiménto saranno sempre gli 
domini, e non le Istituzioni, rosponsabìli 
dei tentativi di reazione. 

E sarà sempre necessario, ed anche a-
bile,j)6Teft(!fl'msto, accertare 0 proclama­
re questa responsab'ilìtli, che ricasca su 
chi deve sopportarne il poso. Gioverai 
ripetere la forinola cho tanto si rimpro­
vera all'on. Sacchi e ai suoi amici, per 
svelare gli intonti, di coloro cho vor­
rebbero adagiarsi nel pacifloo godimeuto 
dei loro vantaggi facendosi difendere 
dalle Istituzioni, e di quelli che aspi­
rando a rovesciaii'6 queste. Istituzioni 
sono lieti di averne pretesto nella np-
oossità di combattere gli interessi egói-
slici che cerca'uo farsi tutelare da esse. 

Ripetiamo noi invece, e'a questi e a 
quelli, elio le Istituzioni italiano non 
divietano il progrossa sociale ed eco-. 

', nemico del paese,, non contrastano le 
; aspirazioni del proletariato, e concedono 
! sotto il sole della libertà il germinare 
10 lo svolgersi di tutti i semi fecondi 
della vita moderna : e facciamone per­
suaso il popolo, dando l'opera alla sua 
causa che è causa nazionale e civile 

, e dimostrando coi fatti la veritii dèlia 
formola. K avvertiamolo che quando si 

- frappongono ostacoli allo svolgimento 
dalle riformo sociali é ridicolo pigliar­
sela colle Istituzioni, ma bisogna farne 
colpa agli uomini e sostituirli con altri 

1 più capaci e migliori. 

VmVerto Caralti, 

LO STATO GIUSTO. 
« Festa » vuol dire « gioia.>. -^.Pesla 

universale del lavoro significa fede ^ 
che dal lavoro verrà la felicità del 
Genere Umano,,, 

Dalla santa coscienza piebeja, adunque, 
che intima il Piimo Maggio a tuttiii 
lavoratori del Mondo, emana l'à protesta 
contro quella triste filosofia dei pes­
simisti, che credono presieda fino alla 
fine dei acooii il ddlorè,!^!; destino delle 
Sooietii civili. Il Genio del Tempi con­
trasta cotale vagabondo' a sn^rVante 
sentimento del nulla. Imperocché in 
cima al pensiero democratióo déifetà 
nostra splon.ie l'ideale 'dello amore; 
che, con il grande Maestro G. Mazzini, 
dobbiamo intendere racchiuso nella ra; 
dìcata idea del dovere. Ma quale stella 
guiderà l'Uomo a questa meta dlviiia?... 

' '-«• 
Quella della Libertà?... 
Aspirano alla libertà tutte le nobili 

forze. Senza la libertà non sarebbe 
possibile muovere alla conquistai del 
grande, dell'aito, della giustizia. ' 

Tuttavia la libertà é destituita di 
potenza ordinatrice, di virtù accorda-
trice, dì attitudioo naturale a discipli­
nare sé atessa e i suoi l'ogìttlmi; )ìor-
tati. E il suo predominio é a f&vbi'ire 
i pochi, quelli che possono cori:ere 
più, quelli che poi abusano dótla'po­
tenza acquisita, cho contristano. i de­
boli, i quali temono, e non posspno. 

-«-
Quella della Egualità?.... Ilprincipio 

della eguagUama é ' l'intimo sospiro 
della Umanità. Perchè tu devi edàere 
da più, avere di più?... Perchè i''pobhi 
devono occupare tutto il posto ohe 'Dìo 
e la natura hanno riser.vato ai fpoUl, 
a tutti!... Perchè gli uni dé.va9P,,{itica; 
rare e gii altri godere!,.. Spila àqeqS 
del mondo ferve ora più ,clio,,p)at ìt 
confiitto. Bisogna inesorabiipiefjte,. ri­
solverlo secondo l'immolatale,,4,npUtp 
delia Democrazia, che tr4spi^(\,la .9<̂ n7 
vivenza civile verso un l̂ utiiró siua^o 
per tutti. Ma, il livellamento dplTp.iii;- ' 
telligonze, delle forii.e; il, ^ai;e,,i^,oià-
scuno solo quello che si ,dk a ciascun 
altro; il tenore a una regola, tanto,'phi 
ha petto largo che chi h,a. fibra s,càf;qa; 
ordinavo a ciò il Mondo & impedii?p.il'a-
levazione, il progr.essp ; 9, se ,tpgliì,la 
possibilità di avanzare nel bene,,,,fai 
corno togliere al corpo vivente, l'aura 
necessaria alla vita. 

-«-
Quella della Fratellanza?..,. Se dgml-; 

nasse in tutti i cuori; so fòsse, la,',re-; 
gola inconcussa delie rélàzìqni.dà ùofQo 
a uomo; so in piazza e.iii palazzo,l̂ òsse 
solo .spirito informatore' di. anim,e, .e 
necessario concetto di azione,'.aarébbi^ 
come fossa venuto il Regno di,pi'o.aulÌa 
terra. Ma, ahimè! la Fratellanza .é.ua 
comando ancora semplìcémerite.morab... 
Sta scritto nel libro eièri^o' e d,ì,V|ino dei 
buoni, non obbliga, non costringe,.ogni 
opera di cittadino, 0, per questbi di 
magistrata. 

• * ^ - ' i l i 

Nondimeno 1' avvonire sarà dei' cre­
denti, non dogli scettici; SI',' Q flidsòfi,,e 
operai, eruditi a non él'Uditi;''là l'osta 
universale dal lavoro è', preludio del 
giorno in cui sarà soddisfatto quésto 
tormento di Liberia, di JS^g'ualtiài'Ai 
Fraternità. Sarà quando, avremo paste 
nelle leggi e nei codici'nòi'rae' e regole 
di' bontà intorno alla relazioni traiti''^ 
dividuo eJSovranità; quando più ohe ai 
ragioni giuridiche, sarà conformato, il 
diritto al concetto etico della vit^ ; 
quando, insomma, la ordiiiaziooe della 
città sopra la Libertà e M. Egualità 
avrà imposta la Fraternità, iivromò l'o 
Stato giusto, fortificato dall' am'òi'e e' 
dalla Utlucia di tutti, ndd quello, che 
oggi abbiamo ovunque, sfinito, iróso, 
unilaterale, antipatico. 

L. D, Oàteaszi, -

•FVO NUOVO 
L'alba del Primo Maggi'o del 'K̂ X 

secolo non trova, il cervello da) dotli 
impulpetlato di scolàstica,'.né, il co,ryalIo 
Imbevute di superstizioni 'iQqdioevall. 

Qual grande cammino ha fatto il pco-
gresso dal Pomponazzi a Ca'rló Dàr'W'in! 
Le pietre miliari del progrosso sono 
segnate dalle vittima dell'iatolleranza 
religiosa e politica ; da Giordano Bruno, 
e dal 'Vanini ohe perirono sdì rogò;.da 
'l'omaso Cam'panella che languì sette 
anni in un carcero .. 

La festa del Primo Maggio non è p'i,ì; 
la festa del mis'ticis'mò, bensì la festa' 
del lavoro, la festa degli uomini cò-
scìe'nli. 
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La soienia soiolae il pensiero umano 
dalle prime pastoie del dogma, meroò le 
scoperte del Galileo, del Newton o del 
Keplero, i quali abbatterono la pseado-
aotenza dello scolastieitmo. 

Le reoenti scoperte di Carlo Darwin, 
a la Slosoìia positiviata, di cui il nostro 
Roberto Ardlgò é "ìin aletto oatàpiohe, 
dieden^ii oolpodigrazia alla metafiaioa; 

Idee nuova agitano la società, porohè 
l'eroll^totle edoiiogiica impone agli uo-
mlai I» vita nuova. 

Non j>u6 esistere vera libertà del 
penaiert), sebza una relativa libertà 
eoonomioa; ed è perciò ohe, con fra­
terno accordo, lo scienziato ama unirsi 
al lavoratore per festeggiare il Primo 
Maggia, il quale fa «oorgera all'uno e 
all'altro l'alba di tempi' nuovi, 

.i Carlo, 
• I r • '' 

I segni dei tempi 
Ai nomi 8i annettono le idee e i ri-

ctìrdi. . 
Come JVò«m^re,infonde la tristezza 

in tutti 1 cuori, rappresentandoci la 
morte,,cosi, i^ajipio ci desta un senti­
mento ineffabile di letizia, di speranze, 
dì vita novella. . .. ,i " 

.Com'è bello. Maggio!.,, come esube­
rante di splendori, di feoonditii, di bel­
lezze infinite, dì profami inebbrianti!.. 

Ben destinato tu questo giorno, quale 
«festa dei lavoratprl !» perchè obi vive 
del proprio lavoro, può meglio di ogni 
altro apprezzare, il risveglio della Na­
tura, della, "gran madre, ài, <m seno 
seno 't(itti attingono i giocondi frutti 
della,vita. Non cosi pròva.ootali gioie 
il rìooo,,poiché la sua vita è,sempre 
sioiira, e lieta (}l soddisfazioni pronte 
ad o^ni desiderio. Per il ricco adunque 
Maggio , è .pressoché' come '|foyeiabre. 

Se perà tŝ le condizione òostltaisoa 
una felicità vera, o non piuttosto una 
vita assai monotqjaa, non oserei a.!-
termare,.,, ' , i . 
. (/erto è' che la gajezéa sobiettà, franca, 
l'allegriacòntagiosa,.la troverete sempre 
fra' la gente ohe suda ogni giorno per 
Vi'vere,, ', , • . , 
• •• , ' . ' ' ' ' „ - » ^ ' 

' AÒBi'soùO' U primo maggiorerà un 
giorao'fli terrìifé, quasi come designato 
allo'scatenarsi delle passioni popolari, 
' Jnf4tti le liostrè masse, ' per tanti é 
tantrabaf'ijppi-ésse, dillo sfruttamento, 
ignot^ytiv'noh' ^educate, paravano non 
darò èffldaiiiento traaqniliaitte per il 
giorno, in' odi' avessero potuto , libera­
mente mahlfestarai. ', ' 
• Eppure, nel vòlg î-e di breve tempo, 

come le odsè si sono modifldate! 
Chi può' negare oheqliel po' di edu-

eaziotìe bhe" hanno ricevuto i pop,o,lar.i, 
e' 'la' soddisfazioni' legiiitime ottenute, 
abbiano già apportato qualche buon 
fratte'? ' ,,. • 

li' '« òdio''represso'» ohe pareva voler 
irrompere con fremitibi'utall dal petto 
dei lavoratori, non, h. esso , scomparso 
da quando apjiarvà' tìalle óiassi superiori 
disposizione bétìevolà e sincera? 

' l a fded hanno'progredito. 
Fra gh iioitiiin\ 'si. diffonde il senso 

della simiglianzi,' dèlia 'fraternità,, .óoi 
rispondenti' diritti e doveri, '" ' 
" t'umil'e ài sante scosso,'da! .diritto 
di' pàrteoitòr9,.ò'lla vita àlmano in modo 
più'é4'iiò"d"pin"difDÌtosp, Il su'wrbo di 
ièri indòmlncia a riconoscere "il nuovo 
diritto."" ' „ " ' ' ' ' , .' ' " ' 
' Siami) giusti,' Dì tante riyòluzioni, 

solo le classi elevate avevano appro­
fittato,- ,' , , , 
, Ammiriamo, la virtù* degli. umili, s? 
Sila,,grande .evoluzione, iniziata mirano 
(3 .lavoranojpaoifloaniente,.senza.grandi 
tnr.bMfieptì ; dovremo riopnosoere, ohe 
r^nl mapopolareinonè perversa, ma sana 
p, cìvil^. , ' . , 
,• E,.ormai',dobbiamo registrare il fatto 

ĉ .̂av'̂ r progredito cosi da, renc^ r̂e im-
iossib'ile. un rejtr9gres8o, quale si vide 
\o ,pa,?8Ì|{cl,, , 
. ,,Le'religioni ^ già,potentissimo sus-
àìàìa ai sov^pshiatori ~ vanno per­
dendo, d'influenza, in quanto appoggiate, 
airignqranza, al pregiadizio, alia,forma 
este.rioré. ' • 
'„X)e "olissi cha si SODO fossilizzate nei, 

vieti prinoipii di cfista, dovr'annp,o mo­
dificarsi 0 sparire, ,' , , ,, 

E' vano .ormai opporsi alia irruenza 
dai nuòvi tempi; saggio e felice sarà 
colui che li accetta' con spirito di giu­
stizia, eooìvirtù -di adattamento. 

, C'è il pericolo, che i dirigenti le 
masse popolari si servano dell'aura pre­
sènte per scopi egoistici, e mediante il 
popolo" aspirino .alla istituzione di una 
nuova'ti^anbida'l ' ' . ' ' 

L'educazione o'gnór orasoenta del 
pòpolo, sarà s.alvaguardia. 

' • * • ' , ' ' ' ' 

' La primavera di" quest'anno parve 
feéòndissima'dì scioperi. 

Saggiameiite il Governò permette a 
codesti'fatti libero svolgimento. 

DaU'attrUOjdei diritti dal lavoro con 
quelli àel capitale, deve' scaturire l'c-
oo'rdo. ' ' • ' ', 

E già vediamo cbe la asprezze, ben­

ché gravissima, e la collisioni di Inte­
ressi, assumono andamento conciliante ; 
a le composizioni e gli accordi avvon-
aono senza- vioietìise. Ora appare evi­
dente coma la forza, le repressioni non 
faoes,ioro ohe inasprire gli animi, o 
renderò sempre piii difficili i problemi. 

L'unico, mazzo par impedire gli ao-
oessi, per dolcifloara i rapporti fra 
classe e classe, sono la gluitizla e l'e-
duiiajsione. ; . ; — 

Nessuno, cbo'abbia'flór di senno a 
di .tnemorta, potrà nagare cha le agi­
tazioni popolari siano prive di un fondo 
di ragiona. 
; Si. faccia da tutti un esame aoscien-

iioso e giusto dello questioni ohe,or» 
preoDOUpanò lo sooietà civili, e si ve­
drà ohe saranno quella più presto,,l'i-
soUe, e durevolmente, rinunciando, as­
solutamente ad ogni forma di oonàbai,-
tlmento cha.iuoluda violenza od ingannò. 

Lealtà, giustizia, educazione infor­
mino gli uomini nelle.contingenze dalla 
vita pubblica come dalla privata, J3 
allora, il .Maggio ~ coma dissi più 
sopra — sarà auspicio di speranze, ed 
ogni maggio venturo segnerà un passo 
di più natio splendido, cammino dalla 
giustizia, 'mercè la concordia.e.l'educa­
zione. '. Il iSolitario. 

qHLENDE MAGGESI. 
Oanliam IR non prlrnuvera: il mondo 

Is prlusverB è-nkto 
Stagion d'&morl è qaeata, a,fa giocondo 

Di nona il gragge alato, 
, l a pioggia maritala il boaoo ornai 

Ci QOTO frOQdi ornò; 
Ami domali ohi non amò giammai. 

Ami doman ohi amò. 
Cosi la (fanciulla di Borea . mentre 

alla Calenda di Maggio correvan pei 
campi intrecciando corona di rose — 
andavan cantando! Era il Pervigilium 
Yeiieris ,ad ogni strofa dolcemente 
chiuso dal ritornello 
' Ami doman ohi non amò giammai. 

Ami doman ohi amò„„(>) 
Oh! dolce canto d'amore —•• in­

finito come il taaotóo della poesia dalla 
oalende maggesi, coma il palpito ar­
dente dalla natura, dell'universo lungo 
il trascorrer giocondo di Maggio fiorito ! 

• • ' « » . 

L'inno di'Maggio è eterno; a si tra­
sforma' colle alterna, infinite vicehde 
del tempo, ad è saluto sempre di'nnove 
speranze sciòglièntisi ' alle nuove • oa­
lende in-rèaltà attesa, madre di novelle 
speranze; a cosi avanti sempre, sempre ; 
cosi, sempre isosi! 

La prima strofe si perde nella notte 
tenebrosa di èra remota ; e forse canta 
il pì-imo palpito del pensiero amano 
fremente' la prima volta libero dalla ca­
tene dallo stato selvaggio, Forse fu 
l'urlo 'ancora feroce al soie 'più bello; 
alla natura più mite, al bosco più om­
broso, al ruscello più limpido, al mare 
più quieto; o forseil primo fremito di 
gelosia, allja d'amore' meno brtitale,,,. 
Quanta battaglia perdute, quanta igno­
rate vittol'ie ; e quante calende maggesi 
passate soavi, e mute di poesia, siili' u-
mani.tà 'fino alla soglia del tempio Sa­
crato alla Storia ne|le terra benedette 
dall'Indo e proteitte da'Erama, l'Onni­
possente, il Misterioso!,,. 

-*• " ' 
0 nuove calende di Brama, dite alla 

genti la lunga sèrie delle gaiieraziòni 
obe vV han preceduto! 
' La" natura' è in festa, l'aura è più 

dolca ' carezza per le "'foreste' spàrse 
Iniigo le riva dell'Indo su su fino ali? 
più alte giogaie; e'Adisakli, la com­
pagna' del Dio'.Mistbripso'impera!... Il 
nomo' di Maggio non è ' nato ancora, 
ma'già quel giorno è Sacro a'Adi?àkfi, 
la grande energia fonte di ogni energia, 
la vita'ità oc'cultà di tutte là cose, la 
madre universale generatrice del mondi ! 

La'•civiltà, .come fascio enorme di 
luce, oonie lucè di sole che da oriente si 
distende verso 11 hieriggio, dall'Indo si 
effonda all'Ellenià,' e la oalandà del mese 
fiorito ritornano. 

Le porta Targelione del largo hima-
lion, il bianco mantello trapunto di 
fiori di mandorli,bianchissimi anch'essi; 
e i figli dell'Attioagli si afi'rettano in­
contro a salutarlo colle feste Targèlia. 
E'il saluto al Sole più fulgido, alle'Ore 
più liete, a Diana più benigna ai mor-

; tali i quali procedono innanzi.: innanzi 
lungo il .cammino, di Apollo e del sole. 

. ' .nf,,^ . : 
•Siamo a Roma, nella augusta Roma 

. dai Cesari, nella Roma ohe tutto eterna, 
e ohe, come tutto; ha eternato il nome, 
dì Maggio ' ' 

Come è nato quel nome ? Romolo gli 
ha dato origine? Oppure- i Majores, i 
senatori dall'alma Urbs?Q inveoo gli fu 
madre Maja, la genitrice di'Mercurio; 
0 Majuma, la porta famosa di Gaza di 
Palestina? 0 ancora, come vuole.Papio,-
è Maggio da Uadius, eo quod lune 

'sterra madeati... Che importa saperlo ? 

(') Trtóuiwc di Atiim Giulio Baitili, ; 

Maggio è Maggio, è il masa dai fiori 
e dell'amore, dei canti e delle spe­
ranze. 

Quanta carissima faste a Roma in 
questa stagione carissima! 

Il me.'<e è sacro ad Apollo, il Dio 
dalla luco e dalla armonia; a ad Apollo 
va il primo pensiero, nell'armonia della 
natura; sioelabrano le Floreali. 

Seguono a queste la Compitali •' nei 
quadrivi la 5 statue dei Lari- protettori 
si adornano di fiori, e quél giorno gli 
schiavi possono cantaro una strofe alla 
libertà, poiob'è quel giórno la matrona 
e 11 patrizio li han liberati. Libertà d! 
un giorno; ma preludio di libertà "fu­
tura più lunga e più 'diirataral ' : 

Laaoiamo passar le LattiurÌB mestis­
sime dèi nove'magglo saisrato a plaè'siro 
i Mani degli estinti,,. Il maggia rinato 
ha chiamato i figli da) Lwio col pen­
siero ài morti, poveri morti ohe non 
rinascono più ! 

• ' . # - ' • " ' 

La nave, 'di, Clandló Cesare veleggia 
trionfale da' Ostia verso. Dafne.; a il 
popolo plaude a .si prostra, 
. E' Messalina, che va a festoggiara 
nell'orgia la festa Majama; che porta 
nell'orgia con sé un raggio immenso 
dalla gloria romana,,!. Sa ne va |a gloria 
romana;, e, se,'tornano sawpra le "ca­
lende 'maggesi, la festa Majuma non 
ritornano più. Si sono paniate nella 
notte del medio avo!,..0.1e hannij se­
polte sotto' alle catacombe dotìdè'ai 
innalza a Maggio un nnovò inno. 

E' l'innp degli sobiavjl, ohe han ri­
trovato nella Croca • una libertà più 
duratura di quella concessa nel giorno 
delle antiche Compitali; cha han libe­
rati per-sétupra i'pol?i. dalla patena 
portata dà''sècoli! E'',i l'eoo,, dall'inno 
trasvolante oltre,la terra di. Nazaret, 
su Roma, oltre Roma, dovunque ! 

• ' • • - » • " • 

Calendimaggio è tornato. E''ora dì 
riposo : SiaàiQ nel 1324. Clemètaa.l8a,ura 
dai conti di,Tolosa ha convocato tutti ì 
trovieri della terra i'oil, a i trovadori 
dalla Provenza-a incruenta tenzoni: il 
vittorioso avA' una' viola' d'oro ! Qunte 
soavi sirvente, e madrigali gentili, q'uaqte 
speranze sbocciate coi versi, durato il 
sospiro d'un,,fiore, duratelo sguardo 
ardente di ignota signora-di castello 
superbo, e passata nel nulla prima dal 
sole sfolgorante quel ' giorno sulle 
quiete calendeI' ' " . " 

E' passata Clemenza, ma le viola 
profumano ancora i prati di Tolosa, e, 
sposate agli amaranti, alla rose ed ai 
gigli, aspettano' ancora' cantori ohe 'le 
raccolgano per adonarserie... E i can­
tori verranno quando la squilla dal 
tempo 'avrà suonato il risveglio.^.. 

Primo .Maggio saliUa l'ultima volta 
il secolo deoimonono, come uh di i?'to-
«•(feii salutala'il secolo dalla memoranda 
figlia, di Francia., riveqdioatrice dai 
diruti dett'uómo :. le donzella britan­
niche salgono'i-oolli'd'Albione cantando 
giulivo il tripudio della natura .sempre 
giovine in Maggio'.e rinasoenta ad ogni 
naova primavera;,e alle fanciulle popo­
lanti le riva'" del 'Tamigi fa eco soavis­
sima la «iffiiiì'ed.della-figlia dal Danubio.' 
A questa ad a quella riapondon gentili 
le Maggiolata ' nuòva ed antiche dèlia 
liete fanciulle dei colli di Fiorenza in­
cantata nel tripudiò'del suo Maggio obe' 
è senza fine.' ;,'"' ',,", 

E' fnsiona di musica umana colla 
melodia dalìa;>natnra; ò fusione di spe­
ranza a' di trionfo passati ne!)a Speranza 
nuovissima dèi trionfo futuro,!.... 

E siamo .arrivati, alla .Caiande di' 
Maggio, le .prime-del nuovo secolo!... 
I canti della fanciulle del niondo si 
mutano in un Solo inno imeneo èltor-' 
nante le sttpte' 'con quelle dél.'fo.rta 
lavoratore, con quelle ancóra e sèmpre 
della natura, giovine della giovinezza 
che non conosce tramonti!... 

Cosi gli umani in un inno solo; Uni­
versale, dicono oggi, alio Calende-di. 
questo Maggio, la speranza sempre' 
nuova di rad^nziooe nuovissima.,. 

Oh! venga il Maggio in cui possano 
invece intonare .l'inno della nuova vit--
toria, erioaijtars ancora.alle genti — 
affratellate tutte in patto solen.n4 di 
pace imperitura — la gioconda ripresa 
del Perìiigitium :" " ' ' ' ' 

Ami doman chi non amò giammai, 
Ami domao chi amò. 

(?. B. Garassini, 

Tpent'annT dopo.... 
A Parigi s' tlono'in 'r̂ uaati giocai" un gcWa 

Gongrasio intarnaziooala delle maggiOfi aooa-
dsmie BofaaliSoho di tatto il mondo; al quala, 
tra parantosi, l'Italia non è rapprosentita... Chi 
8a poi pefohèl... 

Donano della deputaziona dello aocadamte è 
ToodoVo-Mommaen. 

. Mootra. i gouMaasisti vÌBitavano l'altro giorno ' 
il iMitol 0, di Qhantilly, tra duo eoionniati »y-. 
vemia il segoente ourioao dialogo riportato da 
un giornale: 

. -~ Insomma, domandò noo d'essi, ; quale fu 
ne) J8'0 l'attoggiamanto di Moramaon rispatto 
a Ila'Francia? Cosa gli si può. preoÌBam«nta rim­
proverare? - • . . 

"- Samplioamoata di avare pMao la ìnixiativa 
per domanJara al ta Guglielmo) che asaodiava 
Patìgl, « il bombaMaaenta inoedlato e sesia 
piatì della oapltalo' della oomuiono nnlvanale, 
della Babilonia moderna >. 

— Ma 'mi' pare oh« Monmien ai trova Ora 
abhaatansa bene... a Babilonia... -

— loao-oma Mommien e Wagner o! hanno 
trattato nello steaso modo. < < • ' ^ 

— E aol applaudiamo alla opera di "Wagnar 
e aeoogliafflo Mommaen oon "tntta'Ia 'éorieala. 

— Sono passati però trant'anni da quei fatti I 
Sa parto nostra k faoils dlmantioarli a... Momm­
aen Il deplora. . , . 

ti mondo va dunque diventando ' migliore 1... 

È dovere del Governo H fare- in 
modo ohe. le minori classi sooi^U.nofi 
veiiaho in lui un nemico, ma soltanto 
ohi desidera migliorare ,nell' ambito 
della legge, le loro condiisioni eooìio-
micht. ' . , ' 

(OlolitU ~ Diieocto in Senato — aeduta 80 
aprile). , . ,, " 

PROVINCIA 
Il ponte di Pinzano , 

e la Deiìutazione provinciale. 
Da fonte ohe riteniamo attendibilis­

sima oì risulta' che la on. Deputazióne 
provinciale. In sua seduta di lunedi, ' 
iodavolnianta deliberava di proporre al , 
Gousigìio raccoglimento della domanda 
del Comune di San Daniela, 

Ooslil.progetto potrebbe considerarsi ' 
giunto in porto, a il dasidèi;àto pònta : 
acme un'importante a pt'ossimà realtà,. 

DA PORDI&IIOliÉii 
Una croce — La commemàrasione \ 

verdiana — Gita ginnastica•' — ' 
Temporali. " • 

Pordenone, 30 aprila. 
Al dottor Desiderio d'Aridrea.'venna 

testé conferito l'onorifico titolo di ca-
vallara della Corona d'Italia; 

L'alta onorificenza sia ricompòhsà 
all'opera intelligente deiresìmìo dottóre. 

•Hh '• 
Il Comitato per la commemorazióne 

a Verdi, lavora alacremente per la so­
lenne carimonìa. Il maestt'O sig. Palan-
zan, direttore-d'orchestra, ha già inod-
minoiato le prove, ed è da' sparare "in 
un'ottima osepuzione Sappiamo che fu­
rono invitata delle celebrità 'artistiche 
che ben volentieri accettarono di ono­
rare con il loro intervento il più grande 
Maestro. 

8 
nbrl 

lutto iqnindi oi fa .sparar? •'})90' 
1 lo'-rfaguriamb di-PilPrè'' ai" s{|i noi 

del Comitato, 
•*• Gli' alunni delle Scuola teóniohe, con 

alla testa la loro fanfara, si reparòno 
giovedì scorso nella vicina p.rata, g6% 
tilmante accetti da quella popolazione. 
La fanfara diretta dall'egregio prof. BaU 
dìssora, suonò applaudìtisiiimi, .pezzi. 

- « - ' • ' ' • 

Frequenti, temporali oi visitarpno in 
questi giorni — I nòstri contadini ne 
sono impensieriti e temono in una brutta 
primavera. — Spariamo .elio ciò.non 
avvenga! ,••','• 

OA CIViDALE. 
Confierto. ' , 

Oifidsle, ) maggi.o. 
Ieri sera nella sala dell'albergo- iAl 

Friuli » alle 20.30 elibe principip l'an­
nunciato Concerto dplla, Società .musi-, 
cala Iacopo Tomadipi, e durò sflno alle 
22.30. .' ; 

La sala ara semplicissima, ed in mpzzo 
all'orchestra era appesp il ritratto d,èl 
sotnmo Maestro, di cui' intitola . la Sô , 
ciaià, a ca^o della quale sono tutti gli 
appassionati, della musica., , i ; • • • 

Ornavano l'amblaijte .dalla, balle si? 
gnora 'e signorine, in elegante abbiglia-^ 
mento, ' , , . . ' 

Non asdludiamo ohe, il tempaccio' 
freddo e piaggi^, aiuòla distolto pareo-; 
ohi a parecchia dal prandarifi parte a,, 
questo geniale pd' artistico trattani-, 
manto, 

Di due nuineri venne concesso il bis, 
Tìitti gli altri dallo scelto programma,, 
vennero applauditi, -

Loda agli iniziatori, all'instaneabila, 
ppoE, Pistorallì, all'eoóèllente dirpttpre 
maestro Tesa, al brayp m. Bertossi, al 
.simpatico. Mariani, anim .̂cjei'la gocietà, 
a'tuttì gli eseó^ îori, Tntti.i nupjeri del 
prog'pamm.a "vpnnarò espg.uiti con mae-̂  
stravole precisione, lasciando nell'ufiii 
torio il desiderio di assisterà quanto 
prima 'ad un'altra serata così piacevole., 

Si esce dalla sala, e pipva a dirótto. 
Tempo birbante, ' , ', 
' Pi*awl«domini, 23 aprila. 

Polemioheita, 
Solo oggi ebbi visiona della"risposta 

di G, D, al mio artiooletto sul aagrP-
-tario di Pravisdomini. 

Come risposta all'argomento prinói-
pàle, unico, dirò anzi,"dal mio articolò 
il sig. G. D. non ha'fatto' ohe • ripetere 
la diohiaraziorie pubblicata dal segre­
tario mW Adriatico ; non una sola ra­
gione, «on "n solo argomento seppe 

addurre per abbattere- là' verità dalla 
mìe asserzioni. A base dldopumenti io 
ho dimostrato che nei riguardi dal lig. 
Presidente, il segratario non avba do­
luto prestarsi al S'àrVtii6"ablla Oongre-
gnzionadi cariti'(j(iesló si dove» OÒB-
ìfutarp..L()ggft, 11 slg,.,!jl,,,D„4 doonmantì 
inerenti alfa Quastionei se 11 faoàia 

"sliagaTe :;'.:"•"-"*' " " ••""•' ' - " - " • • - % 1 / : 

•• Bifai'eDdofnì ,all^. floì!rls.póhd'aciia .del 
8Ìg,.G. D, da PravìadoBilni 4 pubblleata 
nel ». 98 dalgiornals U>Ì?5»iW(Htflli4ro 
ch'io" non fui tóàl' « in .boo?|ltóitn|',j;;ap-
porti> coi'segretàrio,co. Mirnrdl %ch8 
non ebbi dà lui alcun.* buon conaiglio > 
né alcun « diretto favore », IL sig, G.-D. 
s'informi meglio. Tanto per la verità, 

. . Giovanni Afarli» 
Presidente della Oongngwtiope, di owili. 

Palusiaea,,27 aprilec --' • • >'' 
Fognature e arginature) • Prólungsmtnlo 

d'argm«.; , ' , . ,!.. .••. i- . <.> ' 

(o\ «./Oggi pressoqileSto ufficio' mli-
nicipale, sotto la prasldenlia dell'asses­
sore >sìg,i Pietro Dal tìon,"'abba' liifago 
l'asta'per l'appalto del ' lavorò''di 00-
struzion'a pel oomplataùi'antd.'ìlellé'fo­
gnatura del paese! su'progettò dèll'ifig, 
5. B. 6aiHgarÌ8,'Ui dato dlasta ora/fii 
lire 0309.86. Gli aspiranti all'sata-artòo 
ondici e<rimase dèliberà'tiii'ld' it'éigiìòr 
Fatati G. B. da Imponzb per lire e9(ii44 
«ol rlbassodàl'ge.t&p'éV'eibfo; ' ' 

• ' . 1 . ' ' •'• j / ^ . ' , ••• •>••' " • ' 

-SI tenheipiirie'l'asti'p'el i*ro!ÈSi'|a-
mento dell'àrginèflffàltalS'Iubgò l^TO^ 
rente Pontaiba. Gli aspiranti erano otto. 
L'asta venne'àpòrk sifl dato di lir^"4à34 
e rimise deliberatario il sfe'I'UÌèi Qòa'-
glift la Q.'B. diiStìtpii) péfTOé'31B0:14 
col ribasso del 27.31 per óéhto; • " ' 

'KolleUi9,9 'i|lHài*Ì)iìf!9>.l^ora-
glia, vioa-prqtora a,,'ro|«9z?o,^ ,nowi-
nato pretore;, Pozzoli, prasjfignté,d) 
Tribunale «t yò.lraékzĝ t̂ è pqtpiBatsi.fiflay 
àigl'l'are di Córte., d'appello st.,B'ròs#; 
Strin'gari viÒ p̂î f̂o.re .« |l!?Dg'igio„.5è jDO,-
ininato preto.ra; a Pisoli), .vioaoanisel-
liòre .ali .Ampezzo» .è ^wpfptato 'lo, sti-
ji'en.(}ió̂ ._4̂  un da^ò'n'o. .; , ,|, . .,,..,. , 

F n l m i n a o h » uoòféftt bit' ô fi« 
«•Ilo» Donìanìcà 'éaò%a,"'impèrver-
sàndo,- verso 'la "16; vin"'fòì'{b' t.éinpb-
rale, un fulmine uccisa, in un'd"'è'àsa 
oolonioadi S." Mielfele, uri oaValIpf. ' 

„''; " É#alei(lósoopio' "'<'•. 
k'on'omiisllso. — Domani, 2, maggie, S-Atar 

nulo V.-" • ' ' - • '̂  " " H . - » . . 
; ; . . X • • ' , ' ' ' • • . ' ' , • ' " ' ' • 

Elfomeride «lorica.' -' ì magglt' i'tì», — 
Le, eomunità di Gitidalft ottiene > da papa Eu-
eanip V{ la aoprosqioiM defle monMhei.di. San 
Agostino a alò par )a loro aregolataHe. (Maa-

2j>no - AonWi a i p . 10. -^ •• • ' " ; 

Stapoane la, i città'' pressotav^i ilusolito 
aspetto. Operai".fnattolost ohe'si-reca!-
vano ai lavoro; curiosi ohe si..Tai!ina„ 
vano per le vìe, "in attesa di quel 
qualche'cosa di !Su0vo;.,'Oh'ò'n'0n d'eira. 

Molte la guardiadieittà'i^sei'.i'iii'o. 
Gli ^stabilimenti' lavorano. Solò' 1,0' 

arti murarieiparaoooVdo còlle imprése 
(Rizzani, Tonini, Della:Mai?lnà,'D'iS.ron6Ò) 
fanno festa'. • ' •,'. '" ; • '""•''' " ' - " ' 
. Quanto alle cuoche... non Sia'hanno 
voluto sapere di fare lo sciopero inifo-
oato dai buontemponi;"" '••,"'"-'•'•• 

.VDIll.l.'l«^ÈBlÌ|TAV-:.,',, 
' Za^ ^.clausola, 'deUvini'^i'e-il'patrio' 
j .'tismo —..Uno. spiacevole* igui prò 

quo » — Non' Triestinmii 'Vienna. 
11 Paese di sabato soorW ì ri'pó'rtàva 
• togliendola," erediamò 'i%^.'(h.o'mM' 

idei .popolo, di' Genova '•A'cÒh" «m'ari' 
commenti, la notizia .p^ei là'CaiSaéra di" 
Commercio di Trieste' àvòyé'votato por 

! l'assoluta abolizione della ilòta «dàù-i 
; sola dal vini» austriaca, ftVtìrèvoie'.al 
ôommei-oio italiano; ' "•'' ••'''•"''•' 

l ' >Il i'icootosdi'Trieste'assài-'-i'ò'nòn" 
'a torto - . si'lagnà dlò08iffàit'é"tirópa-
,lazioni' dì "voci" falsa a, nell'afi'ét'to," bi-
.lunniosa. • ' ' '• '• ,"' "." " " "' '' • ' 
I .«tSembrariebbe' dalv^aro'-^'. dlìsa il" 
'Piccolo — ohe Trieste fòs'à̂  in Pat^-
;gonia a non a due passi;* per dir còsi, 
(da O d i n e . ' . '' '' '•'-,'"'• ''•"••'•'", '" • 

'dln̂ ê e . 
'buisce,' manòn-si' è-nappura' otìcupata 
;negli ultimi tempi della questlo'n'o;.'E 
l'unica volta che la'clàusola del 'Vini 
jVenna portata ih disou'aSìó'nÒ,' la 'nòstra 
Camera di Commercio tenne 'un •'lin­
guaggio ben diverso e s'inspirò" agl'in-
taressi del ' dommerOlo tVlestì'nò' e dèi 
consumàUotl "oiltadini, "<̂ba 'siàii'òl i'fiòntiòi 
in questo caso agli interassi degli'òs'pòi-
tetorì' del Regno.' •'" " , " •'•>••• 

« Qnel giornale W attribuito àllà d-
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mora di Commerc io di Tr i e s t e , con vero 
por tento di confusionismo, dul iberazioni 
e discussioni a v v e n u t e a Vienna, ma 
non n^l la : Commissione p a r l a m e n t a r e 
austrlaCEi — cui l 'ar t icolo in un punto 
aooeona fuggevolmente — . bensì nel la 
commissione « e n t r a l e ai t r a t t a t i di com-
m e r o i o , o h e non o' e n t r a p e r nu l la obi 
Parlarnentó, ' ed e r a oonvooata — vedi 
c a i o ~ a p r e n d e r e posizione con t ro le 
propòs te dul ia Commissiona pa r l amen­
t a r e Vinicola, clie, pur cos t i tu i ta in mag­
gioranza di avversa r i del la clausola, 
non pr«se, nel la nota reiiizions Marcbot , 
le decisioni bellicoso r i p o r t a t e come roba 
del la Camer&'Tr les t ina . 

« II g iorna le di Udine — conclude 
il Piccolo — non p r e t e n d e r e cor to di 
ch i a r i r e iti ques t a modo l 'opiaione pub­
blica in I ta l ia sul p rob lema vjtalo della 
riutiovazlone de l la c lausola ». 

Non dubi t iamo c h e il Paese e ogni 
alti 'o g iorna lo c h e forse cadu to nel lo 
stesso e r r o r e si af f re t teranno a racco­
g l i e r e la gradi t i ss ima sment i ta , 

. ISegretaÉtiMloiigraziOBe. . 
' AbbÌAiDO aotfoDchio uà Numero Unico " Por 
!• libirti„ tfllo a cura dtl Cirmlo Ellllaralà 
^Socialista in FottréfUi] ijuale, eiundo l'flsempi'f 
'di guanto ti st» (acàuflo a UdioR o in Friuli^ 
i l propugna l'Iatltuiionii dii Ssgretariati degli e-
tmigiaii i, ^ 
; 0* q éll-artiailt «i ;j«m riportan quinto 
legM: 

« Non dev ' e s se re da to ad esse fa 
qiteste istittisioni) a l c u i carattere pò 
l i t ico, il qua le to r rebbo lontani molti 
onera i e d 'a l tea pa r t e .iDqpedtrebbe ' «1-
l 'Ht i tuz idne 'd l osBlicare comple tamente , 
a favor di essi,' Tit p ropr i a azione be-
n'eSca. " 

« Alcuni socialist i non sanno conce­
pire l 'organizzazione degli emigrant i che 
còme una mansione esclusiva del par­
t i to social is ta e vogl iono ch 'essa venga 
iatVapresa' d i ro t t amen ie coU' ìmpronta dì 
esso. 

.;:-'«Quésto è , u n g r a v e e r r o r e . 0 di­
pènde da- un s'éntimento di vanitti ed, 
in ta l caso, non è g ius to , p e r ave re 
il mer i to esclusivo aolt ' inlziat iva, im-
pedire^cl^é l ' is t i tuzione segua t r«nqui l la 
la sua' v j ( sottra imbarazzi d 'ord ine po­
l i t ico, .j -̂  . ; ;•• :. >. , • • 

« Oppure dipendo dà lino scrupolo 
di s ince r i t à e s age ra t a c h e spinge a l ­
cuni a g r i d a r e ai q u a t t r o vent i la p r o ­
pria, qdnv)n!!touQ. social is ta ed esige che 
ta le c a r à t t e r e , abb ia , a n c h e , ogni fac­
c e n d a - i n cui si met tono , ed a l lo ra si 
dovrU 'osservare c h e piut tos to mancanza 
di^ s incer i tà d imos t rebbo chi dicesso 
9hV .Vuol ' fare il bene degli emigrant i 
e . t r a s c u r a s s e ques to per fini politici, 
Infine ; non. v 'è a lcuna funziono dello 
Caitieré' del Lavo ro che abbia assoluto 
c a r a t t e r e soc ia l i s ta ; anche la più a c ­
cen tua ta — la res i s tenza —. fu' pra t i ­
c a t a dal le Traete! Unioni p r ima ancó ra 
che foss'e pùbblib 'ata 'uba sola del le opere 
di.j,J(Iarx,i, , -, 

•''""«•ì^oi 'sooialiasti dobbiamo dunque 
dedicarc i a tu t t ' uomo al l 'organizzazìane 
degli, emigran t i , senza preoccupazione 
di par t i to . N a t u r a l m e n t e , però , ad oc­
c u p a r c e n e con più diligenza, con mag­
gior- en tus iasmo ci sp ingerà il pens ie ro 
c h e tutfooiò che tonde a mig l io ra re lo 
condizioni economiche dei l avora to r i , 
e d . e l e v a r l i , i n t e l l e t tua lmente e mora l ­
men te , a d a r lo ro cosoienza, fierezza, 
se^.t|))aeatQ.-di;,8plidarìetit, .scemai poi d i 
mciitó i r M m i p i i o ai propagandis t i del 
spolsl ismo. " 
'."( lldino, 20 dicembro. 

. . . . , - .-,. . •' Aratosi*. 
; K 8Ì^;pnW,vQiÌ9Bto,àd ogni-modo, si obiama 

raglonara eoa tostu e con cfiore. ' 

. Scuola popolare. 
•' s t a s e r à , a l l e o r e 8 mezza : La mofale 

del g(4àì}iW)mo.-r, docente: prof, G. M. 
Óarass in i , . , 

La Wt\i t iwkn 
di ^an Giorgio di Mogaro. 

;,,Nella Sala del la Associazione dei 
cofnmeroianii e b b e luogo ie r i Ilassom-
hlea annua le di ques t a Socie tà por t r a t -
t l ìre SI)! bilancio del pr imo eserciz io 
tó,ciale. 

' I n t e rvennero (16 azionisti r appresen-
t | n t i n. 9464 azioni con d i r i t to a lOd'i 
Vip.ti. . . ' . . - • • 

' l i ' a ' l e t t u r a de l la re lazióne del Con­
siglio d ' a m m i n i s t r a z i o n e e quel la dei 
s indaci , , cons ta tano come il p r imo anno 
sia s t a t o c o n t r a r i a t o da due fatti p r in ­
cipali e q ioè ' la s ca r sa p roduz ione ,d9 l la 
barbabie to la è l ' a u m e n t o della tassa 
paga ta sui zuccher i p rodo t t i . Il conto 
esercìzio d e l l ' a n n a t a diede un iitile di 
l i r e 129,438.90 .che si p ropone di pas­
s a r e ad a m m o r t a m e n t o . 

Diversi azionisti ch iese ro ed o t ten­
ne ro dal Consiglio d ' a m m i n i s t r a z i o n e 
schìE^rlmentii sullacon^isten.za de l l ' a t t ivo 
socia le .e su l le 'condizióni pa t r imonia l i 
de l i a Società. 

Dopo di ohe, messo ai vot i , il bilancio 

vonne approva to a l l ' unanimi tà meno 
uno a s t enu to . 

Alle ca r i che social i venne ro r ie le t t i 
gli uscent i cons ig l i e r i : comm. E . Mor -
purgo, cav . Grego r io Gra ida , cav . U n o 
De March i ; ed i sindaci : Ing. G. B u r i , . 
ing. 11. Marcot t l , cav, G. i ù e r z a g o r a ; 
nonché i supplent i cav. G. Oasper i e 
co. A. C a r a t t i . 

I p r o d a t l l d a l d a x i o noi mese 
p . p. ammontano a l i r e 6 3 , 9 6 5 : 91 con 
un a u m e n t o di l i re 6394 ,71 sul la media 
del mese di apr i le nel quadr ienn io 
1898-1890. 
Incuao totale dol (tuadrimetlce L. 265,!!00.33 
Media noi quadriennio > 849,542.11 

lucaaso maggiore L. [5,757,94 

Le aper>Bia dello atabil i -
mento Barblepi • Leekowio 
a Ca Ci si dice ohe nel rhoroetl^p^éri 
ci ta to , non c ' e ra la frase 

Slamo <ll Barbieri 
E di Volpe mai pib. 

ma bensì 
£ dì Silva mai pili. 

II c h e è d iverso . 
U n d i a g p o x l a t o a o o i d e n t e . 

J e r i ve r so lo 13 e mezza il ca r rozzone 
n. 6 del t r a m a cavall i ca r i co di c i rca 
IO persone , dal la s taziono fo r rov ia r ia 
s i d i r igeva v e r s o la c i t tà . 

Il caval lo , uno dei migl ior i de l le scu­
d e r i e del la Sociotà, e r a monta to in ser­
vizio a l l e 10 e doveva finire alle 14. 
E r a una best ia buona for te e piena di 
vi ta . Quel g iorno invece si m o s t r a v a 
svogl ia to e giunto presso la por t a .^.qui-
Icja p roso da capogiro scivolò. 

Il cocch ie re Roraanin lo t r a t t e n n e , 
m a . appena r imesso in gambe cadde 
fuori dolio spàzio del le ro ta i e . La ca r ­
rozzai pe r la forza d ' i m p u l s o , andò 
avant i e una ruo t a spezzò ne t tamento 
u n a gamba di d ie t ro al caval lo . 

Accorso il pe r sona le o, visto il caso 
d i spera to , sì c r ede t t e oppor tuno di u c -
cidure il cavallo sul luogo. Il c h e però 
venne fatto, t empes tando di mar t e l l a t e 
la t e s ta del la povera bestia. La c a r o g n a 
fa su un ca r ro t r a s p o r t a t a al mace l lo . 

Sappiamo che dal l ' inchies ta fatta dal la 
P res idenza r i su l tò non pesare sul con­
d u t t o r e alc.niia responsabi l i tà . 

C a s s a d i R i s p a r m i o d i U d i n a . 
SitiiaiìoDO al 3') aprila 1901. 

Attivo. 
Cassa confanti L. '8,907.01 
Mutui e prestili 5,69B,34<.09 
Buoni del Tceoro „ 1,760,000.— 
Valori pubiilici „ 5,408,878.20 
Prestiti sopra pegno e riporti, „ 501,872.— 
Conti correnti con garanua , . „ 239,826.83 
Cambiali in portafoglio „ 9.11,960.b6 
Conti correnti diversi 5,897.62 
Etatine ìnterCBBi non icad-iti. . „ 188,^01.59 
Mobili 8,779.16 
Crediti diversi „ 40,781.90 
Depositi a cauzione „ 2,494,001,75 
Depositi a custodia. . ' ,, 1,769,108.25 

Attivo U 19,018,361.99 
Spcie dell'esercìzio in coreo „ 51,094.78 

Totale L. 19,064,436.73 

Passivo. 
Depositi ariap. nominai. 2 ' / / / , L. 8,749,173.41 
Id. al porUtore 3% 9,362,6 8.84 
Depositi a piceoio riapflrmio4''/o „ 729,240.21 

Totale credito dei'depositanti, L. 12,831,041.86 
Interessi maturati sui depositi. „ 125,722,84 
Debiti diversi . , 31,791.49 
CoDto corrispondenti „ .131,641.60 

, Deposit. por depositi a cauzione „ 2,4!)4,09I,76 
' Deposit. per depositi a custodia „ 1,769,108.25 

^ Passivo L. 17,383,397.39 
Fondo per le oacillas. dei valori „ 450,000.— 
Patrimonio dell'Istituto al 31 

dicembre 19C0 , 1,112,247.82 
Rendite deH'eeercizio in coreo „ 113,811.52 

Totale L. 10,064,456.73 

• MOVIMENTO DEI DEPOSITI E RIMBOasi 
nel mese dì aprilo 1901. 

Lib.nom.omceei n. 22 dep. n. 85 p. 1. 128,915.93 
estinti „ 20 l ì m . , 82 „ 168,901.80 

Id. alport.emcB. n. 152 dop. „ 782 p. 1. 483,076.19 
estinti „12irim.„ 1113 „ 403,589.80 

ld.ap,risp.emessin. 26 dop. „ 334 p.I, 21,255.70 
estiuti „ 36rim. , 2 5 8 , 25,198.09 

. da primo gennaio a 30 aprilo 1901. 
Lib.uom.cmCB.n. 83 dep. n. 376 p.l. 620,096.87 

estinti,, 53 rim,„ 478 „ 570,902.79 
Id.alpor.emos. 642 dep.n.33l9p.l. 1,757,372.60 

estinti 561 rim.„4638 , 1,723,284.94 
Id.ap.ris.cmossl206dep. a, 1984p.l. 111,703.70 

estinti 149 rim, , 1106 „ 90,850.04 

IL DIUTTOBI, A. BONINI. 

O p e r - a z l o n i 
La cassa di risparmio di Udine 

ricove depositi su libretti: 
Dominativi al2*/.''/Q 
al portatore al3o/o; 
a piccolo risparmio (libretto 

gratis) al4 7,j 
aocorda preetiti agli enti morali della prorìnoia 

di Udine, se con delegazioni ed ammortizzabìli 
nel termine di 5 anni al 4 Vi Vo ; 
se .eetiDgaìbìli nel termine maggiore di anni 
5, ma non oltre gli anni 20 al 5 <>/g ; 

fa motui ipotecari a privati, alle proviocie e ai 
comuni del Veneto con ammortamento Qno a 
80 anni al 4 <l, 'I, ; 

aocorda prestiti o conti cofrenti ai monti dì 
pietà della-provincia di Udino al 4 "/a; 

accorda prestiti alle Società cooperative Ano a 
sei mesi al 4 ''./g ; 

fa Bovvonzionì in conto corrente garantite da 
valori o ipoteca a debito al 4 •/< % t 

a erodilo al 3 • , "/, j 
accorda prestiti sopra pegno di valori, non com­

presa la tassa di registro al 4 'U °/o, 
soonta-cambiali a due firme con ecadenza Qno 

a sei mesi. 
La tassa dì rìcehexta mobile ò a carico del­

l'Istituto. 

F u n e b r i . lori al lo 16 ebbero luogo 
ì funerali del sig, Miclide Corradini — 
figura di ga lan tuomo esempla re . 

Il co r teo mosso dal l ' ab i taz ione de l l ' e ­
st into in via Savorgnana ne l s eguen te 
ordine : Croco ; Orfani Tomadin i ; Vecch i 
de l la Casa dì R i c o v e r o ; Confra te rn i te ; 
o t to corone degli amici e de i pa ren t i 
por ta to a mano ; Clero e c a r r o di 
pr ima classo con la salma del defunto. 

Seguivano i pa ren t i , l 'on. Gi ra rd ln i , 
l 'avv, Nardinl , l 'avv. Le i t enburg , il dot t . 
Dorefti , il cav. Att i l io Foc i l e , il prof. 
Gigi da Paol i , il s ig . Agost i , 11 dot t . 
IjUigi LJraida, il uob. Vintaui , il sig. 
Conti, il dot t . G. di Capor ìacco ed a l t r i 
i cui nomi ci sfuggono. 

Dopo b r e v e sos ta a l la MetrepoUtana 
il co r teo p r o c e d e t t e vorso il Cimi te ro . 

Non vi furono diocorsi. 

R i n g i p a z l a m e n t a . La nobili fa­
miglio Cor rad in i e Masott i , profonda­
mente commosse dal le t an t e d imos t ra ­
zioni d'alfotto r e s e al loro c a r o es t in to 
Michele Vormdini, r ingraz iano ooU'in-
timo de l l ' an ima t u t t o l e pe r sone gonti l i 
che in q u e s t a lu t tuosa c i rcostanza fu­
rono l a r g h e di confor to , e si p r e s t a r o n o 
a r e n d e r e più solenni le t e s t imonianze 
funebri . 

Chiedono venia se in mezzo a l l ' im­
mane do lore incor se ro in (jualcha i-n-
voìontar ia ommiss ione . 

B e n e f i c e n z a . P e r o n o r a r e la 
memor ia dol compianto fu Miche le Cor ­
radini , la di lui nob. famiglia e la rg ì a 
ques ta Casa di Ricovero l i re 50 e li nob. 
fratel l i Masott i offrirono l i re 2 5 . 

L a P r o p o s i t u r a r iconoscente , r i ng raz i a 
ì gonorósì obla tor i , 

P e i * l ' E i * i g e n d o O s p i z i o C i * o » 
n i o i . -Alla Cassa di r i sparmio di Udino 
furono ve r sa t e l i re 2 0 0 dal dot t . comm. 
tì. \j. Peui le s e n a t o r e de l Regno , qua le 
r icava to del la conferenza Do Giovanni . 

N o n t a r d a t e a f a r e a c q u i ­
e t o di bigliotti del la Lo t t e r i a Napoli-
V e r o n a so volete oonquis tase la for­
t una . L 'es t raz ione improrogab i le è fis­
sa ta con Decre to Minis ter ia le al 30 
Giugno p . v. I premi sono 2 7 1 0 per 
l ' i m p o r t o di L i r e 1,300,000. P r e m i o 
mas.^imo L. "250,000 - P r e m i o min imo 
L. 200 . Proinio assegnato a l l ' u l t imo 
e s t r a t t o L . 20000. Cento bigl ie t t i o 
cento frazioni di bigl ie t to h a n n o vin­
ci te a s so lu tamente ga ran t i t e . Il p ro ­
g r a m m a de t tag l ia to sì d is t r ibuisce gra­
tis presso ì principali Banch ie r i o 
Cambio Valu to dove t rovans i puro in 
vendi la gl i ult imi e pììi for tunat i bi­
g l ie t t i . 

S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i a 
d e l l e s e t e . Se te e n t r a t o noi mese dì 
apr i le 1901 a l la s t a g i o n a t u r a : 

Grogg ie colli n . 59 k. 60S5 
T r a m e » » — » — 
Organzin i » » — > — 

T o t a l e colli n . 59 k . 6 0 8 5 
a l l ' assaggio : 

Greggio n. 187 
L a v o r a t e » 1 

To ta l e n. 188 

Teatro Minerva » Udine. 

La serata ili Moilesti e Goiitiii. 
l o r i s e r a t e a t r o abbas tanza affollato 

in loggione e ih pla tea . G r a n vuoto 
nei palchi . Nei Puriluni, venne ro ap­
plaudit i i s e r a t a n t i : il basso, cav. L. 
Contin, cantò in tonato , con espress ione , 
la ìdaledisione ieWlibrea, malgrado 
una indisposizione. Il s ig . A. Modesti 
can tò e bissò il g r a n finale de l l ' a t t o 3° 
duWUrnani fra applausi ins is tent i . 

Ambedue furono da l l ' Impresa r e g a ­
lati di un ogget to di va lo re , dal pub ­
blico furono fostoggiatissimi, come p u r e 
furono dal pubbl ico r imer i t a t i d 'applausi 
la sig. Hopuer o il t e n o r e sig. Gi ra ld in i . 

Concerto verdiano a beneficio dei 
monumento a G. Verdi. 
Giovedì se ra al « Minerva » av rk 

luogo un concer to V e r d i a n o a boneScio 
del m o n u m e n t o na-zionalo a G, Verd i . 
Eccone il p r o g r a m m a ; 

Sinfonia — Obcrto di San Bonifacio. 
Duello «Forza del destino]» sig. 0. villalta, 

A. Modesti. 
Preghiera — e Nabucco > cav. L. Contin. 
Alto lU — " Ballo lu maschera. (con gli 

stessi artisti). 
Sinfonia . Forza del destino „. 
Tenietto'. — «Lombardi. BÌgnori I. Paoli, 

Villalta, Contin, 
Alto lU — " Eman i . signori 1. Pa-.li, G. 

Vìllaila. A. Modesti, Sorgi, Bonomi. 
T u t t o con re la t ivo scenar io e cos tumi . 

N O T Ì Z I E JE_D!8P ACCI 
In Parlamento. 

Vittoria liberale in Senato. 
La sedu ta di ier i net Senato fu im­

por tant i ss ima p e r l 'ampio svolgimento 
del le in te rpe l lanze sulla poli<,ìca in terna , 
su l l ' ind i r izzo di Gove rno vii franto al le 
l eghe operaio . 
' Il minis t ro Gìolì t t ì a nome dol Go­

verno difeso l ' i nd i r i zzo l ibe ra le . 
Si fini approvando al l 'unanimìtU, non 

gih l 'o rd ine del g iorno reaz ionar ia del 
s e n a t o r e Ar r lvabene , ma quel lo del 
sonatore Serena , di idee m e d i e . 

In esso si chiedo bensì un 'az ione p re ­
ven t iva e cancl l ia t iva del Governo , ma 
si lasciava in dispar to la g u e r r a al le 
l eghe ; e si afferma un 'ope ra paciBca-
t r i ce del le classi ope ra i e con t ro le to r ­
bido agitazioni pol i t iche . 

La vit toria, ' se si t ien conto de l l ' am­
bien te sena to r i a , è notevol iss ima in sé , 
e come buon indice dei t empi . 

Di sca r so in te resse r iuscì invece la 
pr ima sedu ta di r i a p e r t u r a del la Ca­
m e r a dei depu ta t i . 

L'on, Vil la H t l r ò le dimissioni da 
P re s i den t e . 

S I r ip rese l ' e same del bi lancio del la 
g u e r r a , e si dec ise su l l ' o rd ine dei lavor i . 

L'iSlZli 
II 

Si annunzia che il So t to seg re t a r io 
de l l 'Agr ico l tu ra ha fatto vivissime p ro­
mure ai prefet t i di pa recch ie provìuoie 
perchè si adopr ino con ogni impegno 
presso gli indus t r ia l i invitandoli a pa r ­
t e c i p a r e a l l e votazioni p e r 1 Collegi di 
probiviri pa r le i n d u s t r i e . 

Qua lora , ma lg rado gli inviti r i pe tu t i , 
essi con t inuassero ad as.tonersi ne l le 
elezioni sudde t te , il Minis tero p ropor ­
rebbe a lcune .modiflcazionì a l la legge 
sui probiviri. 

B ' no to infatti ohe in mol t e oittii g l i 
industr ia l i non vogliono a s s o l u t a m e n t e 
saperne di r i conosce re q u e s t a is t i tuzione 
la qua l e ha pe r unico fine di conc i l i a re 
a l l ' amichevole lo con t rovers i e in ma­
ter ia di cont ra t t i di l avo ro . 

Osservazioni meteorologictie. 
s taz ione di Udine — R. I s t i t u t o Tecn ico 

I/B 30 - 4 . 1901 

Bar, rld. a 0 
Alto m 116.10 
livello dal maro 
Umido relativo 
Stat-ì del cielo 
Acqua cad mm. 
Velo'ila e dire­
ziona del vento 
Term. sentìgr. 

ore 0 ore 16 ore 21 

750.2 
77 

coper. 
0.5 

749,6 1 750.4 ; 751.1 
84 I 91 j — 

coper. coper. coper. 
17.0 I 5.0 I 

I I B.0 
calma ' calma o^lm. 

11.2 i 10 2 I 9.6 
l E 

la.» 
"^ J massima' 141 

30 Temjpsr-tora ' minima 8.5 
f ' minima alrparto 7.0 

, e rr, . ^ mìnima . . . . 0,6 
1 I Temperatura _ ^ j ^ ; ^ , .u-.perto 5 2 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, I maggio 1901. 

apr.30 Rendita. 
Italiana 5 •/< contanti 

„ 5 o/o line mese . . . . 
„ 4 V, „ . . . . 

Eaterienre 4 "/o oro . . . . 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 

„ 3 Vo Italiane . . . . 
Fondiaria Banca d'Italia 4 "/g 

„ . Banco di Napoli 3'/i "/i 
Fondiar.CusàRìip. Milano 5 "/, 

Azioni. 
Banca d'Italia . .' . 

„ di Udme 
., Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udinese . . 

Cotonìdcio Udinese 
Fabbf. dì luochero S.Oiorglo, 
SecietìL Tramvia dì Udine . . , 

„ Fcrr. Siorid. 
„ Ferr. Medlt. 

Cambi e valute. 
Francia chequei 
Germania 
Londra „ 
Austria - Corone . . . . „ 
Napoleoni. „ 

Ultimi dispacci. 
Ciusura Parigi 

Cambio ufficiale 

101.15 
10135 
111.25 
13 25 

3 1 1 . -
509.— 
440 . -
5 1 0 . -

848. -
1 4 5 . -
140.— 
36— 

1300.— 
100 . -

70.— 
7 2 1 , -
533.— 

105.37 
129.80 
26.54 

110,40 
21,06 

96.40 
105.33 

mag, 1 

101.25 
10150 
111.30 
72.97 

3 2 1 . -
811.— 
508.— 
439.— 
510.— 

846 — 
145.— 
140. -
36— 

1300.-
ICO— 

70.— 
726 — 
535.— 

105.40 
12990 
2654 

110 40 
21.07 

96.55 
105.39 

La Banca di Udine cedo oro e scodi d' argento 
a fraziono sotto il cambio segnato por ì ccrlifìcati 
doganali. 

I Possessori 
di ObbllgaeioAi dot P re s t i t i a' 
P r e m i Milano IH61-1866 — V e - -
nezia 1809, Genova 1869 — Bar i ' 
1868 occ. che da anni e anni ve---
rificarió lo loro ca r t e l l e senza 
a v e r mai avu ta la s o r t o . d i ve ­
der l e e s t r a t t e , e senza a v e r mai 
conosciuto il Metodo di es t raz ione) 
devono d o m a n d a r e al la B a n c i -
F.Ut Oasa re to di F.sco Genova il-
il p r o g r a m m a de t tag l ia to de l la ' 
Grande 

CON UNA SOLA ESTRAZIONE 
• C Glie avrà luogo 

irrevocabilmente -Wt 

IL 30 GIUGNO igoj ; 
si assegnano 2 7 1 0 P r e m i p e r 

l ' i m p o r t o di 

ÓiK^ UN MILIONE 
eTmtOiBila lirejaraiititeJa 

Buoni del Tesoro 
Si t r a t t a n o cambi di bigliotti 

col le obbligazioni su ind ica te , a 
condizioni vantaggiosiss ime pe r 
co loro che vogliono c o n o s c e r e 
p r o n t a m e n t e la ló ro s o r t e , v, 

BOTOLIERIA ADOLFO PASliA-
Mercatovecohio — Udino. 

Vermouth alia Vanìglia 
mlmmìi m poro Tino bianco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

•••«•••••••••e 
ASMA ed AFFANNO 

bronchiaie-nervoso-cardlaoo. 
Asmat ic i , e voi ooIl'Affanno, Tosse , 

C a t a r r o , Disturbo a i B r o n c h i e al C u o r e , 
vo le te c a l m a r e a l l ' i s t a n t e i vos t r i sof­
focanti access i? V o l e t e p rop r io g u a r i r e 
r ad i ca lmen te e p r e s t o ? Sc r ive te od 
invia te sempl ice b ig l ie t to da vis i ta a l l a 
P r e m i a t a F a r m a o i a C o l o m b O i in 
Rapal lo .L igure , che g ra t i s spedisce la 
i s t ruz ione pe r la gua r ig ione . 

Enrico Marcatali, Dirttiore mpomabUs 

Rivolgorisi ali 'Amministra­
zione del nostro Giornale. 

Malatt ie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Conanltazioni tutti i giorni dallo 2 allo 5 Qccot* 
taato il torzo Sabato e terza bomonioa d'ogni : 

PIAZZA VITTORIO EMANUSLS 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunodì, Voaerdlf ote 11. 

FArmaoìa FJIipp(i2.!J — Udì&e. 

Teniie di legno traspaiieati. 
Presso il tappezziere Mar-

cuzzi, Ponto Poscolje 11, tro­
vansi le tende di legno traspa­
renti a stecchì, e dipinte a 
paesaggi. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U » I N E 

Via della Prefottura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore-
di metalli con deposito di ru­
binetteria por acquedotti, occ. 

Prezzi olio non temono con­
correnza. 

La miglioro delle acque alcaline. 
Udine — F R A T E L L I DORTA. 

N o n più cabale. 
GR.ATIS spedisco a r ich ies ta nuovo metodo infallìbile p e r v i n c e r e al giuoco 

del lo t to governa t ivo i ta l iano con VINCITA C E R T A E SICURA ogni q u a t t r o 
se t t imane di a m b o t e r n o e q u a t e r n a , DICO C E R T A , SICURA, I N F A L L I B I L E , 
pe rchè 98 vol te su cento la vincita avviene nel tempo p r e s c r i t t o di q u a t t r o 
sett iraano. Nien te des idero avan t i , solo il 10 p e r conto sulle v ìnc i te . — Non 
si t r a t t a di caba le né n ien te di simile, ma di un metodo semplicissimo basa to 
su l le combinazioni de l giuoco. — Inv ia re car to l ina-vagl ia di l i r e 1 per le spese 
onde r i c e v e r e il m e t o d o franco e raccomanda to , a SIMONTI P R I A M O - S. S A L V I -
F I R E N Z E . 



I L F R I U L I 

La inscrTÌoni \>e*" U Frhdi PÌ ykevoiao epfihiBr.'aro.eute pjressp }.'Axan^?)Ì9''.ra!a?oijie del Gj-ìofflisle, in Udine 
•-*nr I ..rtar-i-v^ .,**wr(-<.iBf s . - . i • i A,'' • • ^^ L_ ' . . . " . . . __" .__ . _ „ ._ 

m mmm 
km agli afTOoltori, 

^a D i t ^ E. Q. l^eTÌile & C itn Liqui­
dazione tiene in iii^a^azzino le seguenti 
Locomobili, tutte nû oìve di sua fabbricazione 
e :di ultimo modello. 

N. 2 Locomobilo da 4 Ca,y!^Ui oft'oUivi, cadauna L. 2SJ00 

j. 3 id. ,^ji.() Id. ' id. ' id. » ; Ì 5 Ó 0 

» "3 id. 'da 8 id. id. id. » 4200 

» 1 i^. 4a IO id. id. id. » 5500 

} s^l^detti prezzi $* intendono per merce 
V^^> %,;^^^9np Venezia cQrop^^so imbal­
laggio., 

NOVITÀ P.ER TUTT5 

Avvisi in 4. pi|g. a prezzi miti I 

s c o p o d e l l a n o s t r o OaBa A d i r a n d o r l o ili c n n s u u ù 
Con ' i ra lo . 
>Vr*o C(iy(pn?i.i ìtiHlta (it lAft 2 !o ( iuta A. lìanfl spfilljM ( r i 

ln'irl rrtif'H fi'itnC'' tu titttth Itiiha — l'eìuf^st presto tutu I 

^io*fi*'ì IH Mtiaìttì paydntttt nitaut e aintj*. — ^tnt , covteJt « 
tìerni. - J'iIJ^Cf, f'^rt^Utsl e Comp 

DA non fionfoiidersi coi divorsì Saponi ttll'Amitio ia commar îo 
Iti l^ l l l iy f ì t (iv..(»i tiari-QcrhlPrtì pfffs;< ti li'gDO' 

Ang;c)|U>, O e r | V a ) y ] f | ( U ; ^ p Y;II ]^i'rca!»,v«ncbji>. 

aMl'.UIlido AllDUD-
2[à{^)Frì'tfh's} vendei 

EK'IccIitllna a lire 
1.50 0 -ÌM ijlla bot-
ùiilia. 

liro a;:>0 «Ila botti-
glùi. 

aglina a 'aHu"iboWi-* 
glia. 

;lkt>«|iia'dl ^ii;l.«ro> 

i3oiftg<Ha. 

Mi:l*?ft![|H», a lire 4 
alla 'bo^ttglnu. 

C'«>r4)iu> ninopl 
>i'.MU« a Hre 4 a) 
pezzo. 

lesittìi 50 al p»crtì; 
/%i>llc;Anl:«ie A, 

JJfQ'ISff*» Si lij-e d. 
-aUa bottiglia. 

'Otìtì "asso '«!\v'.!in(̂ «? ' può- '?ti'-| 

Gonservat)* •Wanohartd'. . '• 

m 

I — .. « I h . 4 . . . 

Le liglioFi tìilsre del p n É 
-SMP» 

r l«o«oseCui« difk o l t r e t r e n t a 
Miinl '««ine l e ihliA'effteiiel, « 

Rittoratore dei Capelli Fratelli fii'in 
Ftrense 

di ANTONfO LONfiEGA — VsoMi»-
Qnrsto preparato sen>a essere una 

tintura,' ritiooi ai capali! bianchi il 
torfl primltWo color ««ro, cnslagat) a 
biondo : iiapetiisce la cattut», Biuforia 

j | bplìio, ' a d i i loro la, morliidtMia e l»_ fresobswsa ijtiìlft 
tfiOffhtX Vienf preferito da lutti perche di ^eiiipliciitsìma 

• «pplidUtioBe. - - Alla ^lìMiglia, l , . S . 

La pvfi ftn&mata tintìtra isi&ntaÀea in KÌ^ sot(i ,ppftiitlia 

Jioge pertettifmsnis nijro rspeili «, barba .lenza lavarsi uè prima nò dopp l'pRe-
' rsEÌoné: Ogiidao piiò' tìu^^orsi! da sè'ìnipied'BJKlovi meno di ciu({Ue ratmiti. ìi^ppjii 

cfiÈéM.W>mniiari-tiamKY^'piotai '"! f , , - , ~. 
Cmt botliglifi in elegimté''attuacio .̂ (̂  la durata-di 6 mest e n-vtmd» a L . 41.. 

J^oe5tft,p?«mUta t^gjtura, dì speofelo ,copvinjei)4a„por jg .̂ Ì#rn»|Pv poi(Sfcft,la!piii, 
'adatta, ha la Tirtiì di tingere seuz» maccaìara la polla comi* ia raaì^ior p^ta ah ' 

J ^ M § | ' ' a . Ì " e i . ^ | l É ^ ' t ó 4 H S J ? d i : : t ^ a ' t . . " r t ' ' ' '''^«''""'^"^«««•P"™» ''^"•'' 
Jilla tcatola, t,. « . i . -
• f i r t ' f n ' •"•• ' 

thi'i.ra l a C a a m e O e o . — (Jcucn tintura solida a forma dì cosmetico, 
nteferita - qaanta i i trovane in cj>imtt«rcÌ9 ~ IL Qtvnt. nnferi'fpno è cgipi¥i?ì.<i i\ 
ftMK/*' TOÌF®'^» l & k a l jwjij» 4 * capeIJi « ae^ eWtì ' ia cndiita. Tifila ! in-
Diondo castagno e nero pe^fot(o. 

Os/HfC^ilne ifi'itegiÌHÌe'^tu(xio ti fende a IJ . S . 6 0 , 
''•.!'J..!' ' iy'j ' ''"•'• 

penos'rto hi. Bdjny prjfl|y) ,)i',H(5̂ 5J,o, ,ininuD»i; «̂1 ^tóraale < M. VR((IK>( », Via 

BUMUIIMI mosm 

Gli effetti, i jregi e le virtù innumérardli 
della taÀto riiinmata Acqua di 

V j W . l - i . * ' * i - * ' : f * ** t\m.MJMJ'M' ^„ip/aiii!i(te <i,i.itrntt!»!o .dei l'OPIs 

8(100 cî renuti ormai iocoatestaliili. Etm A apperioF« 
alla altre tatte par la aoA yara e reale elOatai 
pel riuip^zu 0 orosQicktu dei 

C a p e U t « d e l l a B a v j b a 
Ulta volta .provata lî .ai adopera Bempi<e. 

Uve l . S O la bottiglia 
'iaftToaaa e dettaglio preaao Ja liìtta.proprietaria 

A . L . O Ì V O C M Ì A , S. SalTatora, iS&, VSmmA 
I n i ^ u A r i l l n dalla miaiidcaisionì, oìiiedaro 

a tutti i prufumierl e parriufihieri la vara 

ApQUA CHft!)ltNA ' R i f 3̂> 
Papftalto in UiiUnje^ presso l'A-màiiiiatraziono d«>l (sioroaie 11 F r i u l t 

i 

if^A^'t^ f^I l l^QViJftHI» 

Pàrttnu 
DÀ. uniits 
0. 4.49 
A. BM 
». 11.» 
0. 13.20 

^tT>»l 

k TUffiXU 
a.»7 

14,10 
i8,ie 

Parlmss 
DJl, T i m i L à 
•0. •t.44 
0. MO, 
0. IO.SS 
D. 14.10 

Arri»» 
a UDim 

•7.4S' 
10.01 
18.26 
17— 

9. il 

TOPIv ' 
/^pR,CJ.„T,Ald;fj. .rr-RaMiinHindasi-, 
pèrjhò ijop ppncoJo«(| p(if„«|i ani- J 
piali domestici t̂ oipe Ja paaln.j;»- !L 
tiese e Uiri prepiir/iti. Yftndesi'.ft H t 

-, L'ire I»'III pacco presso I'utócÌD^jr 
I ^ Annunzi dal t^iorsalo «Il Frinii t^"L 

J.'A %m%''% 

Qusg(f,i.oiport«ale. pMfiaaaiauai.aaiin.4neM  
v/m.tijttirA ft(53io(la,Ja,t«'?'lii'<li fi<i«ai»tiaii! 

, rapilineiito iti caneDi a aJU (iwli».^| onmillyaa 
li iryaToas.jsiPaaTO^, „ 4 . c u i u . aatnriiU'cdlòro f̂iiHrfa, iA)>̂ â iii> a rifro, ballètz* 

'9;48' l o . 8 , - . f iSt I * »K»litlv-,!!oni6.»oirprlffli'Biini aaDir'gtóyWiiS 
16.!« I 0. IS^j H.«5, I Nat» RUWeJiift la pelle, B6 1» bii«i)heH»ì..loi(i»> 
19.80 V 0. •aì'.ll WJip ! distia Ja,<i«rf«fci,,«vB,p«(f.;»,,fM(m»i»j»wi, 

" •[T)'ff"i'vr.r'-n''*?B""p'wy" 

1 

01 'viiWà a «Tiaaii^ SA mttUMjì 01 'viiWà 
637 • i-Ui a£&> 

B. Itf.lii lOt» ••m iO,B3l 
jìf: w u o laiO? Ur I3J38Ì 

(i,a.m' 1S>37 M." l7.tB 
f •*}•;& e 1 liso M. e: 10 

ìhì«' 
•liM 

. Kat) RtMehta la pelle, ab la biii>U)herit;'.ia)jM> 
! distia Ja,<i(irf«fci,(<<<,cnp««i, a^.fjmorir-- •- - ' 

luppo^ puliscilo il oapo flalla fqsfora. 
Unni totn àquIAlìa 'dell'.i>iiiVaiiiii< , , - _ -

par atteit(!ra'j'e(ft!'.ta desidetiato e '̂li(an<Ka', 

, "'i'j ' luppo, piiIis,go il enpo tlalla fqsfora. 
S ^ 7 Unir soltf bqtUmh dell'.i>i«iVa>iiii< f^Hgàa 

1)75 , basta par ottaatira ra(tl!'.te liosidet&io a feifantìte'. 
JjUmjcanioV £ot>.7iiyi> è>)a pia njiìda'tlMItl 

nlut preparasiopi progressiva finora ;on(!Si»ule a>i|«at 
la 4?.' "r'?»« a '"'f» '« ajlro perchè ia più «ffliui£('f 

> a i nana 
0. «O'sI' 

I D. 7.68 
I 0. 10.36 

. i D. 17.14 
• 0 . 17.36 

9.5fi 
13.3» 
19,10 

ai, poNTaasa a uaim 
'W, '« . to ' ' ' 9 . -
•D. 9.28 Jl.05 
..0. I l i » 17.08 
O, 16,55 19.40 
D. 1 ,̂39 S0.05 

ui>iin,,a,afoaoia raitaTi 
M : X & D-'^S.» 10.40' 
U.13.'IS O..Ì4.I3 i»i4K 
M,l3i.5^i0.18.57 22.15-

!S"l6.'l§^ ['ì̂ rf! TBUS;. 
lì: 6;: 
M. 12.80 M.U.SO 16.05 
Da7.8a M>lìlX)4!.U>St3. 

>A c o m A TKiaan DÀ TltKBTa a ODiHa 
0. S,30 8.46'- A. 'RaS' 11.10 
D. 8.— 10.40 M. S l - 12.55 
U. 15,42 V 9 ^ 0 . n.30 ao.— 
0. J7.26 £0^30 M;. 23.20 4.10 

Sa fiiButa*. a anuini. 
0. 9.11 9.56 
U. 14.35 15.2G 
0. IMO I9JA 

' lìijiMtBidiaUiai'nilazaTiHfziÀa.aioRaio nsiia 
'• M. 7.35 D. 8.36 10.45 D. 7.— M. 8.57 9,53 

U.t3.iaM.M.3S 18.30. ia;l(),20 M.U.I4 IS.SO 
Mi tTsa: D.ÌBXSS ^1.30 '• ihjiiM^'tii^ùai.aiiifi^i 

,?flr^sfW Ar^m.. ,J^r'm>, A T * ( 

0. ;i7.ao 

sa inuMB. a oasaaaa «<-, ,, 
0. 8,05 8.4S U-^.V 
M. 13.15 U.- ' ?*.^_ J^,^-

JSIO 

î tî Ai»:iS/<̂ i ni^irnoLii^ imonono 

m kmmìi ijpliyfifsfarDB la cstò 
l/vnipa che pofiŝ ^ veraoient^a as^itjnnirc a ebiui quo 

una bt-lln, folta ( ri;^(>f!|ios;',coj>ig|intara. La stila che 
1 bijji) ' l^^oj direi,!/! 's-oj hiifto cniullore, di mcdo che 
rol Suo uso si p:iòi.ilvit»rB aerto î na prccrca calvizie, 

Viene rat'comit itìato Tuso' a tî tte le età 0 sessi, 
., spotMà'uienfa alia signorf, che cqn questo prodotto 

ptjlrfifino avem ui)5, chioma folij^ 0. Ipjjcnta; jH<i,. nisdrj -di famiglia per tenere 
pulita la tuata, rinforiàbdti 0 sviluppaiidi) Iti.'cajfjigliatura d"! lo™ bainbiai-
" liifiae la PGTROLINi fa croscere l'i!» iolii, r.e aiuta lo kviluppo, ne arresta 

• la jiad.uta, fe ^Rari,re la fpiftiraj. rcndrndoi WMliidi,! lucidi, roaservaodiinà il' 
lor9 coloro aatdrate. , • •• 
'"'Es'si/'è'tjracaoisa'ima alle persone t:he cplpito da inalaltla qualsiasi linnuo 
svcnlurutameiite perduti t capelli''.''È'aiicbej il più bell'ofnnmffl(9; pe.rpjiò con 
l'uso, di questa specialità, non sola ricompariranio i''ca'pe'lli, às-SffltamisLvma-
folta e rigogliosa vegots^ione. 

.P^an^o^lffl 9^!^ oon^iatriBiou^ Uro » , 

Si 8pedis«e.fl»uji()iia'iil»»iidaì,c»riolina<«»sliadi.|ire g.'W'aIWfficio Annunzi 
del giornale IL FRIULI, Udine, Via Prefettura N - 6 , 

firn www • J W f W l i lL>Wl | i i | l l l i» 

o 
B 

>g 
tri. 

I 

kPolTereBtìse 
» ìriitsf «Il china 

! aepzo distragg«ra In (..maiin 
• dello Stal)ilioit<nto fatiT.aut;i;tu'.o C, Oc» 

Banni ài tìolopna, pinfoizij a prtwervs 
I i dpnti ,iJifUt! malatOy, ìitit Ya'unti sogjpéiti 

yns stjatqla, crwit.i SO 
Si «ndo prmtao rAiatnijiiiitra?,.™ e dol 

giurnàlo IL gRlUiil. 

piê iuata daUn pr«miata Pcotumeria 

' ANTONIO LONOEGA 
I SiSfnor0Ì •*-\ »p6l]i,,()ì un colore bf^^o^ 
' dorato fono i, }>iù, bcUj pcTcbè qî ekto rìdqDa,Rt i 

rìî DDde spfQD'dìdafaî titî  la ihei'&Vigndsa'̂ tfjjfid { 
j d^oro^ Doiqhà fion Qi)«atA ij^ao^iità si 'dÌL̂ »i'CR>-

1 difiaoda;' ^ " ^ ' 

^i^m»-

la tittt otionoinìca. 
dhiatlgro'il colora che si dasiiler^: bittadb 

oastiigpo. 0 aera. 
§1 yeBiie,»r<iMo |',An|li)ni|ititasjens d«)«isi»iil4 

n,FriHfi altre Salla h^ttigli^ ^^graail^fqirpttfh 

4ht4ViàiihA^4l>hJKM-
^:^ :Jtrl ISF. I G Eti' 

ISTANTANEA. 
^qu^f bispgpo iji'opeiai ai.<»ni tatt^ 

fiMiìVita si puù'InoìdaiA itipropida md ' 
bif^ìo. — Vandali .ptassa :<l'AÙtti!-> 

t- ui94»at»oa« .d«|.• *?ri l ìu >' at ' tirtite" 
Hii.f.«ist.. •»«• i»' WitKtfliA'- ' 

( « M m o a . a i . l P ' a a i l n i i » »isi>a*iTaL'rA) 

(Jnast. iii,po»faisté>^rBi(!ÌnliioDm«èàiWe»sere 
una tint'ora, po3sic,de la facs>lià di,,ridtfnjii^foiraf,^ 
bifaoe^te; ai ,cM\oLli e alja tiayba il pritf jtijti ' » , 
naturaiei colore K l o n d o , e « n » « « « » b ' ' e ' * w « , 
belleiza 'e vitalitti come nei primi anni della' gio'' 
flue'ka. Non macchia la pelle, uè'la" biancheria ; 
ii!l|iutli|Soo la o » d « « i » m)p!l,en|.^Uliaafavorisca 
lo aviluijpo, pulisca illiwilpii dallairouoBi. . 

Vn». «"Ita. «a^f l i s lMi M * ' é ^ ' ? ' ! K * l 4 " 
l .<n»gcgtt basta per ottt̂ nuro lotretlb desracraio 
e garantito. 

L'jVot»»»»!»!!» I,»«««|f<al41a'più-rap*'- • 
i,, dfllfi prtiparazinni-progressive linosa conoacìiil' ' 
;, ^ PWfsribilea tutta laiaitm péribi'la'piùàfili'ii ' 
[ a la piùject'nomica. 

Cbii^der,e.il,color» che ai. daaMorari'biba'd" ' 
castano a uero< t • . ' , , , . , . 1 

Si Vfodii presso l'Ainministraiione del gioroai • 
• « , | S , * ^ f » « » » H lire tt aH», bojtiglia d i . g w t d s . 
Kewdto- • ., . • 

"fggf'HIWI tttt 

sì .avr^ il,modo di ooatotvarli faj£̂ tré'p^&^ 
patloo 0 6ei colóre îfott̂ ti.òì'o;, - ' ' 

£ aaoba ila 'préfé'ìrtii'iilla • altro tolte al Na- j 
aioijali che Estero, poiohà la pift ionooga* 'la , 
più ili BiRoro effatto e la più a baon ia«reRto, ,' 
non opstando ohe solo h. il.fìO «Ha bottiglia | 
elegtm]te8iiiBte eonteiiouaia a eoa lelatira latra- } 
zioay^ * ' t 

Desanilit.in CDIKEI praua l'Amuinistrasione 
dol ^<!^ Il rtfiuU. 

PÌUi»« 'OCl" • T ip 'M-arao 'Hi f . l juo ' 

http://pMfiaaaiauai.aaiin.4neM

